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TRAVASO 
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RIZZO 


APGLLONI 


LLARRIVO DEI REI NAGI 


MO OPODETGSHTKIVGRNAMLAAHH ICI UKIRNI i O TOGHA AAA ninann 


Uara Pasqua Epifania 
I 


per veechina che tu sia 
io Uho molto in simpatia 


e ti serivo que 


onde farti © 


no nel car 


ibbastanza raffreddato 

i metto il calzettino 
tutto rammendato 
i rispettare 


Visto el 


i segreto epito 3 
venge a dirti in confidenza 


Pte di pipa sono se 
De per caso nel tue sacco 


e'è una pipa da taba 


— Ragazzi, tenetevi forte la corona! Con questo venta'cio.... 


LE 


la ponessi per il meglio 


o ove riposo 
sì che all'ora del risy 


cora sonni 


o da con 


col triu 
impiparmene sul posto 


ordare in grazia al fumo 


la mancanza dell'arrosto. 


Cara e amabile Befana 


lE ALLA BEFANA 


lo so bene che vorresti 


la gente un 
ili non mode 
però i tempi non son belli 
e tu arrivi. com'è noto, 
con il sacco mezzo vuoto 
e sospiri e LVarrovelli. 


Vano o quasi è il disper 
fa piuttosto un gesto ardito. 
dopo aver distribui 


i tuoi doni così scars 
(qualche misero fischietto 
un trenino un pinocchietto) 


HRVVVRUNVSRRNUO PRE RERA TO UCIRKAFHNTNAGEROHGOMOROMTOOOOOSUTGONGAPURGMRASARARKARAVOPOSOCCCOOTOEDIVMATKROTARKAKKKKACOTEOPOROHMTANIN OO Ko VAMHAHGARKFAATAAARKAVOROSERCIFZVOTHORARVOFCOPHRATAHAKKEVORIAPBALOLKDIVIZAREVRKTANAREVO*HRRRAKKAt (At 


puoi raccogliere e e 


nel tuo sacco grande i 


lante tante 
tanti e tanti gi 
Se la Pasqua Ep 
porta vi 
le sarà concesso pure 

di portar da noi lontano 
i disagi. le jatture, 

il sopruso disumano, 


* amare. 


gu 


ogm f 


le bassezze ed altre cose 
non pulite e obbrebriose. 
Su. Bef 
tutta qu 


. porta via 


a porcheria. 


ESOPINO 


he 


sasserae lo riv 


Esempi 
di fortezza d'animo 
IX 
Fra stellato il cielo. e le turbe 
în onesto silenzio trascorrevano 


> quei luoghi dove sorgevano 


i templi. le terme, gli splendidi 


palagi. quasi, bramosi di cercar le 


vestigia della passata grandezza 
Porche i ro qualche spazio 
or tom silenzio, Pompono 
Au Ombre, 
ol 
\ opere 
illu ani, le 
quali m mostra 
Ue Intti 1 
popo o Vettu 
ria la quale rattenne Cor no d 
hibersto ad opprimere la } 
x Ì triste demenz org 
uscito dalle cn di Rom 
divenne condotti di ‘ 
nemica n codetti ‘ Il ‘ 
lagrime mul 
sd U 
se. A ‘ Ì 
patria [ 
ir. esempi imità, 
nidabi neieme viglio- 
{ priva | parte de- 
tri n i. quando 
un'Ombra mostrò di voler par 
lar 
li ricordo di tanta fortezza 


d'animo dis n 


nei Quriti, Mirabil c 


vi giorni, lo spettacolo degli 


mo cittadini che facevano la 


. con sirena teni davanti 


alle pasticcerie re tor- 


er acqui 


roni al m prezzo di 500 lire 


il clulo. e pangialli è leccornie 


varie fatte di fichi secchi e nuecio» 
line. La loro illustre bramosia di 


conquista era tale che a nessuno 


sava manco 


1 capa, | 


che gh reni i accamjias 
sero con mille strazi sul suolo 
la a 
Fremettero le inrbe con 
e miste vor rvella 
P dimand 
vi ‘ fonn 
i Quriti ad a 0 e 
chi 
Ù UTTIALA 
Uno frega Pi nio, 
li noe per tutt 
U un falegname o un elettri 
cista o uno naro. Vranne le Je- 
vatricr e i del fuoco, tutta 
la Iutudine riversa nei cine 


le dieci e mez 


mai no 
nella speranza di vi imò 
uno i seni di Clara Calamai, 


mima che appare nell'En- 
rico IV insieme ad Osva 


>» Valen- 


ti vestito da ( tHaccio, È 
gl 
dine accorre alle ri 
viste nudo la peltrona 120 li- 
rette. Ne mi domand 


su- 


bito dopo 0 pasto, la 


stessa mi 


me pos. 


sano avere Lanta pecunia, giacch 
il sistema è semplierssimo.; un qui- 
rite 


compra un fagiolo per una li- 


de a un altro per du 


ca n lo rivende a nn al. 


« Marciam. marciam. 


ver tre lire, il quale lo riven 


de a un altro per quattro e via di. 
cendo... ». 

Eceitate dal race 
glioso le Ombre chieser 


sto meravi- 
in 


Ma. di questo passo. l'ultimo 
à none 


come farà a trovare il fr 
che paghi il fagiolo 50 lire? ». 

« Il fregnone si trova sem. 
pre — rispose la Larva —. Poichè 
sua volta, ha fatto lo 
rerzo con le lenticchie 0 


quelli 


altre cibarie rarissime ». 
Stettero le Ombre come quando 
o Vint 


. poi men- 


lo stupore tiene sospé Ì 
letto in ansiosi pensie 


siti rompeano il si- 


tre i loro mi 
lenzio notturno, Pomponio spar- 
ve eruccioso e torvo nella nebb 
« AllPanima dei Qui- 


mormorand 


riti... ». 
PANGLOSS 


INHNNIEBRISIANIINAVAPIEMENANNTHNPIERIIINHIMANANTAMMGtEPMMMMKMIAAANER: 


E pensierini 
dei pazzo 


O mimetis quanto spesso nel 


dell'uomo sinonimo 
smo! 


di Irtur 


pomata mi- 
zzare “apidamente 


Per il gastronomo 
porta che la vi s 


che la vite 


Une cosa ucce 
stesso pittore se 
asin1? 


ss 
G! insetti più fastidiosi dell'epo 
ca nostra smo i pido Li rifa 


ma su che metro cantate? 
I guerrieri: Vacchè metro! Doppio decimetro! 
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CANDIDO 


A forza di piovere venne anche 


essere affatto simile al 
fu preso da una 
per quel tipo ele- 
passeggiere 
il Venditore. 


suo precedente » 


mormerare 


vita che a 
melto comodo. Tutta 
via egli stesso non pare comuleta- 


serenità di 


me farebbe 


almeno speriamo che ci 
navrile E 
una Pasqua pit?- 
rno dei Morti» 


visto e prov 


piuttosto passivo quando 
al bene che hanno avuto dalla vi- 
ta e alle sofferenze ch? la vita ha 


il giorno d 


fiorai vende 


bambini av mente che in tutto questo 


tutti aveva son passati 


no la bara fatta 
entiva di 1 
cun altro v 


ler bene a qual i ! 
pù godere de? 


Questo signifi- 
Candido arrivò 
rantaquattro Si 
giovanotto 

Î abbastanza 
nel poter continuare a 


lo spumante prvilesiata 


. mi sento abbastanza fiero di 
a parecchie 


prendere parte 
rose che succedono in questo stra 
e sn'ro di noter 
quello che 
“simo querentacinone e nei 
mmi dieci 0 venti 0 cinquanta 


«C'è veramente qualche cosa che 
non è adatto al mio lemneramento 
l'ottimista — 
muesto famoso pessimismo Per- 


ra Candido 


quando gl 


di g*10 per aver pcetuto as 
queste primavere. a 
questa miorcia. a 
eroî*mo. a tutti 


Maghi di Ginrom 


> preossamente 


sebbene mi siu 
n’cra di dolore Mi 
contentn di 
vita e di poter continuar> a vvere 
nonche se il bilanc'o di fine d'anno 
secondo Leopardi e secondo la 
macnior marte der bempensunti — 
mrlctamente passivo. 

Quento ol prossimo anno to spe- 
ro che verrà andare per il meglio 
modo che più pia- 
cerà al buon Dio» 


Almenacehi partecipato 


Almanarchi 


tomente diverso da qu 
rrecedenti 
nensd Cami 


L’INGENUO 


( “è gente che 


con amarezz 
zo, « Noi dell'alti 
della generazione 
verità si dimentic: 
cialmente da noi, li 
sezze, le pene pas 
una specie di feti 
to. C'è qualcuno . 
mente che in venti 
si possa cambiare 
cervello e di carati 

Nelle cose uman 
se non nelle appa 
prove si ripetono. 


i cinemato: 
di esibirsi sui pc 
variet 


forse attraversato 
delle guerre che 1 
uomini una resiste 
zione, una pazienz 
inauditi? Niente e 
comincia. ricom 
ternamente. Soltan 
dizio non si ricomi 
si fa che questo: r 
mascita stessa e la 
cominciano sempre 
miglia e la razza, 
semine). Sempre, | 
preghiera comincia 
a Dio il pane quoti 

Questi laudatori 
fanno ricordare l'a) 
Petrolini: 

« Dove sono più 
Ov'è quel Muzio Sc 
to l’Etrusco uccise « 
sì forte lo mise al f 
arrostire, con ghi 
zando la morte? ». 

« Or ditemi, ch 

roia, quella grar 

de Enea? Oh! 


Il Dnca d'Efrenon 
chè nei segreti f 
diva un rarissimo 
moneta da 50 ce 

spensabile per 


grande e forte! 
Anche oggi ce ne 
belle città, ma ne 
rivaleggiare con « 
volta... ». 


ati. 
mmicato è 


1 bene info 
lu con 
eta la morte improv 


(GIRUS) 5 


| { 


INIRRTTTHTIVITSHAPIITEBITTTATETTINITAANIBorsntAni 


sere affatto simile al 

nte » fu preso da una 

tia per quel tipo ele- 

assegriere che interro- 

iditore. 

— ragionava il giova- 

temente ha rag- 

tà di vita che a 

o comodo. Tutta- 

seo non pare comuleta- 

iefatio di ciò ch? ha 

nella sua vita 

nti fanno un bi'ancio 

assivo quando pensano I 
' hanno avuto dalla vi- 

ferenze ch? la vita ha 

o Ma io er polto 

"te che in tutto questo 

ceore 

ico son passati nel re- 

durante mesto 

non notranno 

del buio. dei 

Questo signifi 

assrre in vita c'è g 
a di bello e dr soddi 


mi sento abbastanza 
nel poter continuare a 
cosa succed? a'lorno 
nto abbastanza fiero di 
arte a parecchie delle 
cedono in questo stra 
> spero di noter venere 
? quello che succederà 
o gquorentacinone e nei 
ni o venti 0 cinquanta 


monte qualche cosa che 
n_almio temneramento 
Candido. l’ottimista — 
imoso pessimismo Per- 
rito mi sento il cuore 
m per aver pctuto as 
ite queste primavere. a 
a mioncia. a tutti qui 
eroî:mo, a tutti onesti 
questa fame, a questo 
queste sofferenze Mi 
ento anche di avervi 
arche. sebbene mi sit 
d'un’cra di dolore Mi 
o contento di essere in 
ter continuano a vvere 
bilanc’o di fine d'anno 
Leopardi e secondo la 
rte der bempensunti 
mente passivo. 

I prossimo anno to spe- 
‘@ andare per il meglio 
Pel modo che più pia- 
» Dio» 


L’INGENUO 


gente che ripete spesso, 

con amarezza 0 con disprez 
zo, « Noi dell'altra guerra... Noi 
della generazione passata... ». In 
verità si dimenticano presto, spe- 
cialmente da noi, le miserie, le bas- 


sezze, le pene passate, per creare 
una specie di feticismo del 
to. C'è qualcuno che erede ve 
mente che in venti, in trenta anni 
si possa cambiare di cuore e di 
cervello e di carattere? 

Nelle cose umane, nulla cam 
se non nelle apparenze. Le stesse 
prove si ripetono. Non abbiamo 


sa- 


di esibirsi sui palcosceni 
varietà. 


forse attraversato la più paurosa 
delle guerre che ha rich 
uoraini una resistenza, un’abnega- 
zione, una pazi e un coraggio 
inauditi? Niente cambia e tutto ri- 
comincia. Si ricomincia sempre e- 
ternamente. Soltanto dopo il Giu 
dizio non si ricomincerà più. Non 
si fa che questo: ricominciare. La 
mascita stessa e la morte fisica ri- 
cominciano sempre (e così la fa- 
miglia e la r. + e il lavoro e le 
semine). Sempre, tutti i giorni, la 
preghiera comincia col domandare 
a Dio il pane quotidizno. 

Questi laudatori del passato ci 
fanno ricordare l'antico romano di 
Petro! 

« Dove sono più gli uomini? 
Ov'è quel Muzio Scevola che ardi- 
to l’Etrusco uccise e il membro suo 
sì forte lo mise al fuoco e lo lasciò 
arrostire, con ghigno duro, sprez- 
zando la morte? ». 

« Or ditemi, che n'è di quella 

roîa, quella gran. Troia che ‘ci 

de Enea? 0h! Davvero fosti 


esto agli 


chè nei segreti forzieri custo- 

diva un rarissimo esemplare di 

moneta da 50 centesimi indi- 
spensabile per telefonare 


grande e fort Troia! T È 
Anche oggi ce ne sono tante di... 
belle città, ma nessuna potrebbe 
re con quelle di una 


rivaleggi 


volta... ». 


Fu comu 


ad accidente, di monsignor il Duca 
di Berry, avvenuta 
iornalista rispo: 


n mattinata. 


Lo sapevo fin da ieri sera! 


da un ma- 
> un pappagallo, Lo manda 
a casa da un ragazzo e se ne va 


rina 


al caffè aspettando l'ora del 
pranzo 
— Dunque — dice alla moglie 


content, 


= e 
nore che fa momentaneamen- 
te il morto, ma saggiamente re- 
sta a galla per riapparire al mo- 
mento buono. 


- Toh, di quello che t'ho man- 
dato! 

— Al. Ma avrei dovuto 
farlo bollire di più: è durissimo. 

X... K...... trasecola: 

— Ma come, d 
lo non era un gallinac 


! Quel. 
. Era un 


Un pappagallo par- 


Allora non aveva che dirme 


lo! — risponde la signora. 


Dalla tri più pu- 


ri, più fo 


più ca re ad uno sco- 
po nobile ed elevato. 
Cantù 
CILE 
È ta di Stato Vladimiro M 


covski — che dopo una carrie 


fortunata si uccise in un ac 


esso di 


« La 
L'azione si svolge nel 
1980, epoca in cui il mondo è com- 
pletamente collettivizzato e mecca- 
ato, 

I medici di questa progredita 
uman dell'avvenire, riescono, 
grazie ad un'invenzione, a destare 
dalla morte un semplice contadi- 
no, avanzo degli ultimi giorni de 
l'era pre-collettivistica, e con lui 
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CRETO) 


Suvvia, Mimma, non perdiamo del tempo proprio in que- 


sti momenti in cui si fa la storia... 


resuscita a nuova vita anche la sua 
fedele compagna, una cim in- 
stallatasi nella sua pelliccia di a- 


gnellino. Le autorità dello Stato 
dell'avvenire decidono di 
il resuscitato, sotto vetro, in un 
Ù lel pubbli 


» porre 


istruzioni 
are 


useo, per 


pi tutt 
cultu 


NI 


ali ve 


gono condotte al 
dove si fa vedere loro la 


« scoperta » come una specie di 
mostro antidiluviar Ma il buon 
contadino non me 

nizzata si iorno più 
infelice e in mezzo al 


Monociclo, mezzo di locomozione 
tornato di moda al posto delle 
ex-biciclette. 


mondo mostruosamente pro; ito 
della massa impersonale e della 
macchina perfetta. e a po 
co si accorge che, di tutto quanto 
lo circonda, gli è vicina soltanto 
la cimice rinata con lui. Si sente 
attratto solo verso di lei, e lei can- 


) a po 


Aereonauto nella navicella in ar- 
to di salire nella stratosfera per 
seguire i prezzi del pecorino. 


ta le sue sentimentali canzoni d’a- 


more, a lei rivo! 


> tutte le espres- 


stico. 
PANGLUSS 


id 

Per ziativa di un gruppo di 
scrittori romani, sarà prossima- 
mente pubblicato « L'Almanacco di 
Roma» che raccoglierà una vasta 
e vivace serie di scritti sulla vita 
artistica, culturale, cinematografi- 
ca, teatrale, sportiva, ecc. della 
Roma di oggi. 

Anche il pubblico è invitato a 
collaborare ell’iniziativa risponden- 
do ad una serie di interessanti do- 
mande. 

< L'Almanacco di Roma» pubbli 
cherà e premierà le risposte più 
originali. 
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— V'interessa? 
Tanto per parlare. | 


n lo sapete che è pr > 
le carrozzelle ineusto- } PI om 


PARLIAMO AI GIOV/ 


Un momento. 


E che volete h he chiacch i 
Mi piacerebbe see Subito, e poche chiacchiere: | Un amico mi ha dc 
4 Io faccio quello che mi provsrato di avere, 
po 3 nda. Ri leggerezza. accenna 
i ro: è po A ei giovani. Di 
I ‘ Vi faccio v jo se fate dei giovani, Dice il n 
In quel momento uno pre = se tale problema è « 
Mo sualla carrozzella. Combattut quello che vi pare! e ciascuna generazio? 
tra il dovere e da «mania tortuian- Finì male: il vetturino dovette pone, vuol dire appu? 
ted ‘ Ù are un rno e una notte a SR | 
e di sapere. Ce esita P P Lo credo anch'i 
Bruna © bionda? domandò fresco. Quando uscì, ritrovò Liset- È una cosa seria 
TIITACEZIECI la come sem la propria stenz 
i fi a prossimo incon « Bisogna che io sappia difatti a oridare: « L 
f allegramente Valt sensò « ad aspetta Augu- pr calle me ta a dor 
tro ece alleggamente Val i che cosa vogliono que 
Pissarono otto giorni senza pe sto all'autorime non. E' difficilissimo stat 
Alcuni gli dissero che ve preciso, il momento 


succede che si passa 
w giovani» al eche « 
impiegato de ecc », giacchè la gior 
altri infine che faceva affatto legata a una 
Ma ner to anagrafico. Sì è gi 
niente di preciso to Ga DI OprA Grce l 
i n momenti varsabiliss 
que erno cè per te sira- esempio, quovani autor 
de affollate. un vetturi eni ce a 45 anni, e a 30 si è 
cercano qualche ce Il muotatori, a 35 anni 
non trovano. Perchè Ce- | me calciatori e qio- 
vanissimi come  do- 

riviste Au | centì universitari; sj 
è giovani come attor 
a 50 anni e passa, Sî 
( è, come ragazza da 
marito, giovane a 
tempo indeterminato. 
re il Quanto agli scrit- 
Le molle della carrozzeli: tori. vediamo un po 
Ce one dimagri Ì i poeti sono giovani; 
o ITURE | daî 20 ai 30 anni tut- 
tirando il <o5 | tì scrivono versi, ma 
qpell'andarira | pochissimi chio sap- 
pia, scrivono un buon 
loppare romanzo prima dei 
a stabi 36. e bisogna tqccare 
' di dietro: n i 40 anni per sperare 
un'apparenza di vettarine ch dat puoblico un alten 
di carrozza ione non troppo d 
> stratta. E a q 
Sa punto — quando cioé, 
magari prima dei 

gente in bicicletta CURIUS | quarant'anni. si è au 
: tori d: un libro letto 
utititt IIDITANIDHIADIDBINRBATENIEDAGH MHR "HR }PPENIBNNEN IMMINTMAITITAVIRHTtHKtiKinrintinte da piu di 300 perso- 
ne — che negli ame 
£ CMOZA KROSAK nienti letterari giova- 
È, mi si incomincerà 
a parlar male di 

«quel rimbambito 
Giusto trattamento 
del resto, perché dal 
canto suo lo scritto- 
re « arrivato arri- 
vato in quel momen- 
to, ancora affari 
si mette a consid 


Spesso il vettarin 


Vasdo Ne ine TALI ) per proprio conte. altr 


Uno chiamava. Cesarone on 
die tornava a casi all'improvviso è 
to in una 


I 
i serche la 
I davanti alla 


tro Augusto, ec 
trovava da me 
la cucire oppure la por 


rtiva che era uscita 


iorni 
Ino quel momento ari 
(esarone re tiera Vavs 


d eliente e il tayi parti I 
oso,,. Lisetta... Stazio Ù delle spesette, Divorato dalla 


Siccome » to 


ou macchina 
un signor 


ia. spiava quando era gaia © 
quando era 


ornata non fo» È 
su quando 
troppo pallida 6 troppo colorità... 


andò ad î 
del. sarone non ba più 


non «i dà per vin 


Sebbene 


o mu 
se terminata, decise di tornare 
glie. una Ion. 


va trist 


a sua povera cavalla decline 


Sua me 
di venti anni più 


iecolse con nn aspettare 


ralferma culle gambe ad arco 
mutiimo dina 


ciosa ono potendone più. 
giovane di tut. | IDPuscita 
nazione di sorpre Vantorine 

Già di ritorno? Guarda che combinazione 
grido Anuusto Sto per « 


Anzi vi dirò ch 


astodiva quel nobile 


sto, ma 
la cità in tutti i sc 


atteristica della rasse 


flerenza Augusto invece 


uberanie. fer 


ial galoppo quando in nia 


vede. 


ella sua 1100 + 


BI 
macchina sembra di i 


1ovissimit, ap] 
profilo di un certe autista. 


Sei di cattivo umore? biare Società 


No marcia un certo affaruccio, 


a oseta di fabbmea 
mie 


La carrozzella dicev 4 
Mie successo qualche cosa un: tasiinbio. 


soia E... Lisetta? 
Anche l 


no sempre più: 


sce. la caval 
ha pres 


marchi 


i den 


H fatto è che io conosco u- 
trattare I 


chi 


i ma... 6 piuttosto conosco ilo ma. 
mbe davanti « 


è tutta una stori: 


ve la racconti dal 


uno simulaer 


to 


siineipio. Una: ace. ‘sinvo; per 
PAS i itro. della. Gelosia: die | 


rientrare a casa 


i 
' conduce cavalli 
Ehi. vetturino vi vu 


MUTFITTITI TMTETTITTIT 


EX Divi 


mente come « ragazzini 
diciamo così minori. I 
dichiarata ormai: lo sc 


ato perde la collabc 
letti d'avanquaraia ri 
intelligenza e acqi 


croso, dici grandi 4 
pubt > dei lett 
r ne, più ziovan me: puoi aver Vil i (tt Freire 
È ; : gli 1 ari diminuisce 
i È libro. Verso tali fogl 
Ì Ù mi en I 1ssume n tteog'amer 
3 Conow ' ‘ } ente é seo 
g t lose dispr 2 I gicvan 
i sa ud allora € )s 
I 7 cerlo maestre Ù S 
n ( Ù ina ei divent ansi meno capoclasse voltare 
\ non Lu sei matto. Hi i modo mente spalle allo sc 
Lat 
Ù ‘ vii ale di fare certi interrogatorii.. re AR EL LC 
Toni gliaio di lire, e altrett 
£ I ‘ n scrittore; il quale an 
d Vasetto. 1 Ì rlarono d'aliro: na il gior- scrittore soltanto allora 
letterato e poeta, e sopri 


vane. Era «un giovane > 
come tale, polemizzare 
vec?, sfoitere. lagnars: 
giustizia, sollecitare pri 
un giovane, e depo è un 
e basta. Deve rigar dr't! 
re qualche quattrino, mc 
tere bocca nelle questio 
rie. In compenso incomi 
vorare sul s 

PI 


o Cesare 


torno al post 


re Au Le du 


gio ad aspetti 


mi reando lo zu parole Lisetta Stazi 


sllung ‘ Li conti 
hero muavano a ballargli nel « jo a 
Luisa? ce Pantsta lettere di fuoco. Quando Augusto wr 
Strano ATTIVO. rò subito in diseussio. 
Che « ] rano? ni di carattere tecnico con j col 
Niente leghi. è Cesarone non osò inter si 
E allora? romperlo w- 
ET che così si ebiama la na Come va Lisetta ? fece a x id 


ragazza un certo pusto \ngusto scorgendo - 
Abita dalle parti della sta Vanico \on giri più: 
zione? domando n Non ce male. E la vostra Ma sempre! Non più tardi di stamattina ho citato una 
? di Lisetta 7 cambialetta 


provvisamente inse 


Pepe 


‘ 
- 
n \ È M pra x 
osciatze ste G i35 praia ei = - 
iulicaiia < fi Por. si Loy , i TI SIR 


pete che è proil 
arrozzelle incesto» 


nto. a 3 
poche chiacchiere! 
o quello che mi 


vedere io se fata 
are! 

| vetturino dovette 
no e una notte al 
ibovo Li 


uscì. 
che io sappia» 
are Augu- 


lo 


nd aspet 


i di 
roprio conte, altr 


gato în una 
infine e} 
signore... M 


te di preciso 


reno c'è per fe sira- 


vetturi ni se 


no qualelie « 


vano, Perehé Le 
Aug: 


più rivisie 
i per vime: ba 


pio intti i sensi. ba 


ppo qua 
mbra di int 
i un certe 

i carrozzella 
Cesarone è 
do il h 


quell’ 


tir 


resi 


onsiste nel tr 


avanti e gale 


dietro: non + 


aza di vetturino 
li carrozza 


della Gelosia. che 
vallo-fantusma 
CURIUS 


MAITITMHLAKITRAKNTIATA tti 


CROZA ROSAR 


# 


A 
n 


ina ho virato una 


PIOMBO 


———1[_@ 
PARLIAMO AI GIOVANI 


Un amico mi ha dolcemente rime 
provarato di avere, con svidente 
leggerezza. accennato aî problema 
dei giovani. Dice il mio amico chi 
se tale problema è sempre «sistito 
£ ciascuna generazione se lo ripro 
pone, vuol dire appunto che è una 
cosa scria. 

Lo credo anch'i 
una cosa seria ma 
la propria istenza 1 impieva 
difatti a oridare Largo ui giovi 
ni» l’altra metà a domandare: « Ma 
che cosa vogliono questi giovani? » 

E' diffi:ilissimo stabilire il pu 
preciso, il momento fatale in cu 
succede che si passa dai «îargo ai 
gicvani» al «che cosa vogliono 
eee giacchè la giovinezza non è 
affatto legata a una età, a un da- 
to agrafico. Si è giovani. rispet- 
to alla propria arte o professione, 
in momenti varsabilissimi. Si è, per 
esempio, quovani autori drammatici 
a 45 anni, e a 30 si è vecchi come 
nuotatori. a 35 anni decrepiti co 
me calciatori e qgio- 
vanissimi come  do- 
centì universitari: sî 
è quovani come attori 
a 50 anni e passa, Si 
è, come ragazza da 
marito, giovane a 
fentpo indeterminato. 

Quanto agli sert- 
tori, vediamo un po’ 
i poeti sono giovani; 
daì 20 ai 30 anni tut- 
tì scrivono versi, ma 
pochissimi cho sap- 
pia, scrmono un buon 
romanzo prima dei 
30, e bisogna taccure 
i 40 anni per sperare 
dal puoblico un atten- 
ione non troppo di- 
stratta. E a questo 
punto — quando cioé, 
magari prima de 
quarant'anni, si è au 
tori d: un libro leito 
da piu di 300 perso- 
ne — che negli am- 
bienti letterari giova- 
nili sì incomincerà 
a parlar male di 

«quel  rimbambito 

Giusto trattamento 
deì resto, perchè dal 
canto suo lo scrilto- 
re «arrivato arri- 
vato in quel momen 

io, ancora affannat 
si mette @ 
mente come 
diciamo così mino 
dichiarata orma 

vato perde ia collat 


liamine 


Metà de 


naletli d'avanguardia soltar 
to intelligenza e acquista Q 
più lucroso, grandi que 

Il pubblico ett 
e il numero delle recension ic 
gli letterari diminuisce d n 


libro. Verso 
rssume un atte 


ente riserbo e, in seguito. di pa 
se disprezz he fine 

allora erano di a ricon 
cerlo maestro o capo scuo ai 


meno capoclasse vollano sdes 
mente le spalle allo scrittor 
a guadagnare qua?che 
io di lire, e altrettanto fa 1 
ore; il quale anzi diventa uni 


scrittore soltanto allora: prima era 
letterato e poeta, e sopratiutto qio- 
vane. Era «un vane > e poteva 


come tale. polemizzare, alzare la 
vec?, sfottere. lagnarsi, chiedere 
giustizia, sol are privilegi 
un giovane, e depo è uno scrittore 
e basta. Deve rivar dritto, intasca- 
re qualche quattrino, ma non me: 

tere boeca nelle questioni leitera 
rie. In compenso incomincio @ | 

vorare sui seri 


PIOMBINO 


IL GIOVANE 
INTELLETTUALE 


Non ha baffi. non h 
pochi capelli. Pare che non 
abbia forma: un disegno buttato 
con pochi tratti, a penna, 
contorni chiari. Veste con 
tez mmina rasente ai 


barba, ha 


nz 
trasceur 


muri 
E° sole col sno tormento e la 
sua vena 


Disegno di LUIGI MONTANARINI 
che, come dice la Critica, chiede alla pittura niente altro 


de cielo delli 


a Sì. va bene, va bene — con- 
clude il padre. estraneo alla fac- 
cenda e uomo di buon senso 


ma non credi che alla tua eta sa- 
rebbe anche ora di fare qualche 
lavoro serio ?; 


Davanti al padre il 
tellettuale è completani 


isvane in- 
e diver- 


so e giura e spergiura che un set- 
timanale in rotecaleo gli ha già 
= 
’ 


che la pittura e solo la pittura 


qualche volta su 
stampati in carta da 


in carta da pasta, in 
zucchero. Ma non mol. 


to: un arlticoletto lungo quaranta 
o cinquanta righe, con un titolo 
in punta di piedi: « AI di la » 


fo fantastico scorre sempre i 
el 


indice e del 


Quando e del suo 


polpastrelli 


ro sui 


medio. per în- 


dicare Pestrema sensibilità a fior 
di pelle. anzi. quasi fuori della 
pelle 
li rla molt hi. C 
sono ira più in 


ti chi mminino sul 
terra. Ce n'è nno che ha in a 


Hi i drami 
ido. un altro che ha 


più dramma di 1 
hi del x 


tanta tanta musi un terzo che 
pier Sono. collaboratori 
stess renale di carta da 


Anche loro vanno al di là di 
he esprimono, di erò che di- 
no, di ciò che suonano: an- 


ano i polpa 


) si 
delle dita. 

« Non sono parole, quelle che 
lete in un articolo, ma ri- 
ola che fu pen. 
donata nel gran. 


v 


rdi di una } 


sata e pei ab 


tiesto una novella e che presto 
assunto a fare il eromsta in 
ornale. 

n è vero. Egli vive solo 
ido che qualcuno dei colle. 


ri che egli appoggia diventino 


ndi e lo aiutino. Peccato che i 


colleghi sperano altrettanto 


FURETTO 


Renato Giani ha scritto un diver 
tente libello introduttivo alla rac- 
colia del disegni degli scrittori ene 
esposero con tanto successo mesi 
addietro a Venezia. Il libro si chia- 
ma /l gwco del Paradiso ed è edito 
dal « Cavallino » - Venezia Sembra 
che tutti i letteratì più 0 meno na- 
scostamente, disegnino 0 diping: 
Questa attività — come dice 1rom 
peo farebbe parte dei vizi gio 
vanili, degli errori nei quali è facile 
radere 

Guardando le riproduzioni dei di- 
segni vien fuori una considerazione 
consolante: è vero che i letterati 
anno fregato i pittori, ma questa 
volta, grazie al Cielo, ! pittori stan- 
no fregando i letterati, Una volta 
per 


FORME E COLORI 
IN VETRINA 


Grande eronaca natalizia, e nate 
talmente con precedenza alle signo- 
La Libreria la Margherita ha e- 
posto le bambole di Costanza: una 
serie di quadretti plastici. di vetri- 
ne graziose, di ironici sopramobil! 
dì jusso e garbo, di gusto, cose raf- 
î color carne-tempera - 

equilibristi. Adamo-ed- 
Eva. La Sposa, eccetera che € 
sì come sono sotto vetro, e 
"un'oma di strenna e di felici 
assorta e immobile, stanno tr 
Gran Regalo Natalizio e Festivi 
è la traduzione plastica di 
attuale pitture 

Alla Campana è servito su piatti 
d'argento, e caldo e con fiozi e } 
moni in bocca, l'oggettivo De Pisis 
De Pisis è per Roma il pittore ai 
mod: ma per la Pittura rappre 
qualcosa più del corrente gu- 
sto e della moda: Ja tattilità e 1 
volubilita delle cose, snes tante 
prossime a morire, eppure belle # 
che nelle loro intenzioni De F 

3ìs è l'inventore .del. 
la pennellata alla De 
Pisis. della sensazio- 
ne alla De Pisis, de 

l'invenzione della pi? 

tura alla De Pisìs. S 
dice che l'attore Me 

mo Benassì invitato a 
studio da De Pisis, f 
nisse per decidersi ad 
acquistare un quadre 
del Maestro-Maestro; 


Si ma che si dichiarasse 


: pronto a sborsare le 
n cinquemila lire (allo- 
ra - anni anni ann 
) richieste, a pattc 
che il Maestro-Mae 
stro .gli « finisse è» la 
tela. Interdetto e c 
le manine mobili 
l'altezza del petto, De 
Pisis accenno un sì 
ma due ore dopo ver 
deva il quadro a un 
intenditore. al quale 
raccontando il fatto 
non omise un sentito 
«sfogo » contro gl 
attori italiani Che 
gente, che genti 
Dio mio! » 


Le sculture ad. F_S 
A Ver 


Palozzi sì ìr 
10 Ira le tele oi 

De Pisis: e qua r 
presentano il Celebre attore Che 
dand Mae: o 
lezza 


È Q 
addio T 
“dor 
i "D I ore esperiì 


DEBOLEZZA 
NERVOSA 


URA PRODIG 
IUOVISSIMA Ci eroe A 


CARPE SA NITAS QUE E 


Gennarino Cocozza 
SI ci scrive 


Greggio signiore 
18 stando uU fatte ei mi pubbli 
£ . co e le le he t rivo, 
tI no che me a I 
li di e ubbitoso sé 
t gnare acevo il gior 
il garzo 
> re ma poi ò p 
1 b-% dia a 
x fu A-\ meg ) 
ia: 15 / ò fatto 
i \) ao una capa 
vi n Î Argentina @ 
Gina Falchem 
Signior 
INI 7 glie he an 
he Cai G fi 
Pi é 
p r po: 
E a: rzc 
È 4 3 p 
a i ( 
» ) ni sé 
il d r che mi sba 
È , q 
tvet come anne mato 
la nematogrifo che non 
1 r del 1 
A penzeranno certo 
ru per aiutare !a darca 
e che tutti î divi si m 
A ere che facevan 
a dire artiggiani, im 
conviene tanto @a 
N 
i n ) n 


CLASSICO — 


MACARIO, OLGA VILLI, GILBERTO MAZZI, ADRIANA FALCHETTI 


e CARLO RIZZO in 


Amleto.. che ne dici? » al Valle 


una volta non c'erano reg e Alle ARTI, Leonardo Cortese in 
attori andavano in scena affia- Stefano ha battuto il primatu del- 
imi dopo pochi giorni di le repliche degli spettacoli roma- 
‘ ni: è alla quarantesima. Quando si 
ora ci sono i registi e gli ‘at- dice l'eta. 


ora in molte comp 


ci sono due suggerit 


po’ d 


ISTITUTO “GALILEO FERRARIS. 
2 VIA ANIENE, 8 


(PR=-SSO PIAZZA FIUME) 
(TELEFONO: 82-091) 

CORSI ACCELERATI, diurni e serali, di GINNASIO — LICEO 

LICEO SCIENTIFICO — 

ISTITUTO MAGISTRALE (inferiore e superiore) 


Mediante questi Corsi i giovan. volenterosi possono avvantaggiarsi 
di un anno scolastico 


hanno bisogno di un mese di 
re una commedia. 


e la cu- 
è sparita. ma dietro le quinte 


a volta gli attori si trucca- 
pria e un pez- 
ato e recitava- 


sì truccano con 
aselline e ceroni 


ni spioven- 
sto fra due 


ISTITUTO TECNICO 


attori parlano «molto senza 
tancarsi: discorruno graziosa- 
: di niente. 


Appena un attore occupa un po- 
sto linea, commette la 
sciocchezza di appartarsi dai suoi 
compagni, 


bu- 


LA BEFANA 


è come quest'anno tante 


Quando Renzo Ricci era molte 
giovane ed ai suoi primi passi di 
attore, voleva dare una recita ln 
una cittadina vicino a Firenze. Il 
proprietario di quel teatro cercava 
di dissuaderlo in tutti i modi ed 
infine cercò di convincerlo con la 
scusa che. essendo d'estate e coì 
pubblico in campagna, l'incasso sa» 
rebbe stato scarsissimo 

— Non m'importa dell’incasso — 


— Che bisogno c'è che vi conor 
scano? 


% 
WA), 
My ann 5 
477, 271 7777) A 


F i INT 


1, Pen 
v/, 1} NR 
UT SE SS 
GINA FALKEMBERG 


in «La signora dalle camelie» 
all'Argentina 


Memo Benassi discorrendo con 
altri attori ed im presenza di Ghe- 
rardo Gherardi! disse: 

— Io credo, nella mia vita, di 
aver fatto una sola cattiveria! 

E Gherardo Gherardi subito 
chiese; 

— E quando finirà? 


ONORATO 


FNDSERHTIVOBTATASORERLKNCAVAFREVKBETAGKAOROnatonannaydXUETLEHAXKOKDLSKCLMAPIEDKABEHOIOTELBIEHKAKKEMKAKKtKKKKEKAVKtAKKKKKKABIBKLLarKOtotAXKKAKIBtrotttiatt#ttto 


(STO) 


ta la miseria! Non ho mai vista 


calze bucate e rammendate!... 


— Cara, se 
duecento lire il 
— Ma ques 


SATIRI 


Per la mia cuce 
io son d’amore co 
specialmente m'’ai 
con il suo sorriso! 


ARTI 


Se al pittore re 
le rose maggioline 
pria le dipinge ac 
e poi che fa? L'es 


CONSIG 


AI vetturin che 
la carrozza, il clic 
dice: «G ar tu 
il carro di Fetente 


il primo invece è ? 
GEOMET 


Se è quadrato vi 
(asseriscono i dott 
deve aver, come è 
tutti gli angoli rot 


MINERALI 


Sopra quel mon.e 
cave di Japis!azz 
ma non è mo 
raggiungerne il c 


DOPPIET' 
Dal cappellaio st 
vado colla mia spo 


ecamino la cupola 
ma guardo anche |; 


SENTIMENTA 

Un povero geolog 
studia d'Egitto il si 
ma divien melanco! 
wuando ripensa al 


brina 


o Renzo Ricci era molte 
ed ai suoi primi passi di 
roleva dare una recita in 
adina vicino a Firenze. Il 
rio di quel teatro cercava 
aderlo in tutti i modi ed 
*rcò di convincerlo con la 
le. essendo d'estate e col 
in campagna, l'incasso sa- 
ato sca. mo 

i m'importa dell'incasso — 
| Ricci — voglio dare la re. 
per farmi conuscere... 

rio, stupitissimo: 


Nr | 
TESTS 


INA FALKEMBERG 
a signora dalle camelie » 
all'Argentina 


Benassi discorrendo con 
ori ed im presenza di Ghe- 
herardl disse: 
credo, nella mia vita, di 
to una sola cattiveria! 
nerardo Gherardi subito 


quando finirà? 
ONORATO 


IOLUELEIRIVIATIVINIDIDILARKATAKKKAKAKAstAtitttatAHtAtay 
(STO) 


seria! Non ho mai vista 
nmendate!.., 


een > 


VE 


ni 


— Cara, se vuoi approfittare, mi hanno offerto del lardo a 


duecento lire il chilo. 
— Ma questo è un vero lardocinio... 


UK oi... ttt 


SATIRITERE 


SEDUZION 


Per la mia cueca Candida 
io son d’amore cotto; 
specialmente m’ammalia 
con il suo sorrisotto. 


ARTE 


Se al pittore regalano 
le rose maggioline, 
pria le dipinge ad olio 
e poi che fa? L'espine. 


CONSIGLIO 


AI vetturin che ha lurida 
la carrozza, il cliente 
dice: « Guidar tu meriti 
il carro di Fetente! ». | * 


FENOMENO 
Ha nove figli Bri 
che straordina! 
otto, giganti e a , 
il primo invece è nono. 
GEOMETRIA 
Se è quadrato vno specchio 
(asseriscono i dotti) 
deve aver, ceme è logico, 
tutti gli angoli ro! 
MINERALOGIA 


Sopra quel mon.e abbzeiano 
cave di lapis!azzo] 


raggiungerne il cocazzolo. 
DOPPIETTO 


Dal cappellaio solito 
vado colla mia sposa; 
ecamino la cupola 
ma guardo anche la tosa. 


SENTIMENTALISMO 


Un povero geologo 
studia d'Egitto il suolo 
ma divien melanconico 
«uando ripensa al Nolo. 


ATAVISMO 


Il figlio non degenere 
d'un beone di S'gna 
parlando del’ardesia 
dice sempre « lavig 


STORIA 


Narran le antiche cronache 
i ida bella » 
ebbe in prestito Mario 

un cavallo da Sella. 


FEROCIA 


Un campione podistico 
fa il fabbro, e il vio figlio 
allor ho van! ao----rere 
lo batte con il*miglio. 


TENTATIVO 


Peppe, ch'è mol!o debole, 
nel lo:tare con Carlo 
gli dà ccchia'e te-ri»ilì 
sperando di atterrar'o. 


CIRCOLAZIONE 


Nello scacchier difficile 
delle v'e cittadine, 
se « pedori > son eli uominì 
le donne son « pedine ». 


PRECAUZIONE 
Al bimbo attaccatissima, 
Lisa, q and'ei barco”la, 
ere che stànchisì 
porta seco la colla 


AZ 
=TiFo con 
lo schizzo 


Te la sei gustata la forbita pro 
sa di Fulvio no:tro semere p'u ga- 


gliardo e tosto benanche so qua- 
ro hd ome Ti 
e Filippo, sul nismo 


che di.e 
da lunga pezza pe; 
comechè sarebbe 
imola col mancate guadagno e 
tre buatte del genere, per cui il 
brillante peciono Pinctto da 
magnola o se preferisci l'ir 
bifoico Taddeo da E 
gendo bel bello 
aggio seno a famosa so- 
tà metropolitana co' le pezze ne 
la reggione glutea e un ‘anpet 
foviemente aretratu, esigge e — 
Numi! — ot un pre 
cifre a dire 


mi sbatto 


gagglo di sei 
poco e uno stinendio menzile di 
provorzioni piuttosto sproporziona- 
te senza contare l’incerti, a titolo 
di modesto Indennizzo pe’ la cessa- 
zione de le sua cospicue entrate, 
che Guanto è vero Dio ci arimette 
ma sal com'è, il suo nobb'le disin- 
teresse è veramente illimitato e 
lui è tipo da sagrificare tutto pe’ 
la causa de lo sport? E allora plau- 
di incend merte al più 
meelio c fubò! indig- 
geno, pur; Îl1 sommo Pozzo di 

i a ndator Vittorio è 
non:hè dist 
a forte: bra 


1 o 
bravo il mostro dottore in 
econom'che e teoria de le 
palle, comechè la sva felice rantrè 


scienze 


nel etornalismo militante donpo 
una lunca pausa rivela a larche 
falde vuo! il suo geume finanzia. 
rio vuoi lx sua perfetta eonoscen- 
za del mono calcistico! Bene, ne 
crille! gl'e l'hal sonata e glie l'hal 

ntuta a tutti senza muardar: in 
fa a a nesuno. Fra un pezzo che 
l'asnettovamo uno rarola sincera! 
A te glcria ed once! 

Hei sentito ce cho novità sen- 
sazz'ional»? Il divo S'Ivio gioca in 
maolia granata, così s'è levata co’ 
poca snesa la 
de lo seudetto d 


la Laz'o, 1a quale si è asgivdicata 
altresi i prezz'osi service di An- 
dreole, laonde ci ha tutte le carte 
in resola pe’ arivare in testa al 

Imdo di comnionato quirite 
neanche se la deve da vedere co' 
l'eterna rivale giallorossa che va 
forte puro KI e 


non è vero pe' 
n'ente che ci ha molte reti di m 
a l'attivo e moltissime di 
de 1a conzo 


come e'ce {fl 


la Tribbuna, 
soreia a esaminare ber 
1aZzione rr'ma d'imnugnare 
la renna che sa le temoeste, così 
si risro*mia alcuante frescacce € 
suscitare l'ilarità dei bf- 
Dice però no' sta 
sfo**ore un chiaro collega 
po- un semnlice 7onnsr. ico mi 


nemirti 


Com. Dir. L. APOLLONI . L. FOLGORE 


Sao inneratico de « La Mribuna 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via della Stamperia, 67 - ROMA 
tavestivazionm — Informazioni 
oriv ste e prematrimoniali 
Accertamenti - Rintracci ovunque 


inviamo ogni informazione a chi vuole 
migliorare ce.ermente & seramentie 1a 
propria posizione socie 


RICHIAMATI 


STUDENTI 
BOCCIATI, NON AMMESSI 
SFOLLATI 


OPERAI 


pensute al vostro avvenire! 


v DIPLOMA 


di Maestro Ragioniere, Geometra una 
za luesie. 0 una cu'tura tecnica 


izsata vi g'overanno rei pubbli 
n e prvali impieghi. 0 nella libera 
professiune 


getevi all'Istituto. 


‘VOLONTÀ, 


(già SCUOLE RIUNITE) 
Fondato nel 1891 

RO vA - Via Arno, 44 
o agli Uffici informazioni & 


mazioni I 
famosi italianiss. 


Dischi FONOGLOTTA 


per imparare presto e bene il 


FRANCESE, l'INGLESE, il TEDESCO 
200 Corsi in casa prepria, 


Scolastici: d 


Elementare a 
itico fino 
at 


Li 


2 È 
cenza del 1444 


diplomi Ragioni G 
Maestro, Scgretario Comunale. Frotes 
sore di Sienografia, Esperto contabile 


gente commerciale, ecc 
odat 


Brafia, di contabilita. militari ch 
graria, coniglicoltura. di costruzio! 
di om disegno, meccanica elettri 


ura, per operai Ca 
Capotecnici. Corsi 
mi di cultura, taglio cucito 


‘are e spedire in busta 

eta e studi 
Ist. « Volonta 
Prego spedirmi 
IL BIVIO e 
Informazioni 


. Roma - 


PICCOLI ANNUNZI 


FABRIANI. Proprietario Ast 
oc Piazza Santacroce 4. 7 
LIRE sette orarie matema 
rie, filosotia, diritto, 1 
‘ono laurean 


pelli O. 
Babuino, 


119 DI 
ANNUNZI SANITARI 
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Ore 8-11 e 14-16 escl 
martedì e del venerdì 
© per appuntamento 
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morni fi 
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Ogni MERCOLEDI e SABATO 
alle ore 13,45 


se di levri 


Cor 


eri 


“= 
« 
IL TRAVASO DELLE IDEE o. e It. anno 43 - N è 
<P E n 
INTENDITORI BIRRERIA, 
Î 
Direzione e A 
TANTI | 
F° poco diverte 
lutare la gent 
$ a sé ) Si prova più p 
i . : a salutar, metti 
Be A d p D 3 É 
| i i i cavoli. le pere 
7 \ ) siamo. 
È Ù 
he Ù ed altre 
5 . 
Mi sento sollev: 
se arrivo. a buc 
; a mormorare €. 
€ no r > 
5 a un etto di cac 
Ì È Mi scarico il ce 
se. al passaggio 
sussurro « arrive 
Ione ; a qualche treno 
Sono lieto e par 
D ; quando. guarda: 
) > al pozzo Db 
i | e buonanotte al 
î ala Lo so che chi m 
; meravigliato chi 
A ì ii un so i Ma chi è qu 
sell ) ca (UNO che seiupa il gal 
pla 
al porgendo ve 
piedi I imme 
î tere nel 
i+, ) mo ppell 
È nimate 
‘ ‘ t lire ciò un b 
A SEIT ì 5 
Parto ; ; nchir 
Dì * Sta 1 nt | ‘ 
i nea ; È ; È ssi DA r Rio è { i; 
| i quando osseq 
R cu rtano loro Interessante, interessante! Si capisce che dietro questa pittura moderna è qualche però quando coi 
ni ha tn ‘pleno: inpena de } o sospirosamente 
tivo ciceroniano di ring Hai indovinato. Infatti, dietro ci ho murato un paio di prosciutti, erido al maltem 
sil ’ s PI: . 
5 FANINTUNEBOEBOCHMCANVAMAIIEITHAHHKKKGAAKTAnneRtAKinti MMIVTAEVERAMAETABI HH SOETACAVOVOKANETMOOVA TATA VEERIADHAIAVA SANO KADOUOMHRTAMIAVONITARi Dani Dnai nat vannaniianiooserissianion ' da sen quasi intelli 
Tuttavia 1 d 3 Approviamo colo; î tegno delle sij È Perchè tal corte; 
, 1 i LI LI gnorine verso 1 gi.va- 
studiosi di cui alito Borsa nera di Roma ter fermate del'ALAG vuol dire, su pe 
n y < Ò: (An) Continua tranqui mentre aspettano arcora la vendita È È 
) Shi Hu SARE dluenza dei corri:ri della Ri del biglietti di coincidenza « Malempo pi 
ì \esare che mola Nord. che per rispettare il di e non tornare p 
da 5 LETTE venoiti © di macellazione della carne entra | AL 
tia He di *) SUPRA VRNO mo nella tà solo con conigli è | Quindi las i 
tiamo che ragioni per cui ‘Abbacchi vivi | TITOLI | R SES 
approfondito agg a TE ; Aumentato il numero dei signori | fatemi -alutare ta 
efinivame “a$ fi più attento esame € attaccati ai parafanghi dei filobus, : dal arincivio a 
Solniamo Colli asi at; igine di un Sallustio in seguito al divieto di circolezione 3) ine a: da pone 
ARAMNO cd E È sn intato. Non è possibile ‘im- —delle biciclette Aumenta‘a la ven SRO | 240| 250 gli animali è le 
originale: di nare un grande come lui, rel- dita di aranci e limoni negli ango- Torrone . | 300 400 
ongnale e peto della creazione, comoda: li osesri di Rorga I i 
sere troppo € sdraiato in un letto, Pen- Ultima. sazio fazio S.pose ditoletta. . | 20 25 Il 
nosci " si ì di azione di fagioli si ag- ha È 
Riconosci: o io pira il siamo invece che l'abbia deito giunge alle precedenti an aa | Nocchie (l'una) QI 
MRO slunto all'apice della « È DEE cuocerle con il chilo di carbone di Riso 4| 55 
s ber veder "anche affermando cui il Governatorato annunciò la o) i, 
a el di. inaa Gi sta gior a un 
RTS NTRRDO, DE della distribuzione due mesi fa. È e 49; (60 pa 
i inse ICDE SRI pito 2ssorbite nei bar le Carbone | 12] 1 j un vale ed un ad 
t att si er ù "AA dopo il torte aumento h, half. 
" Gebb: tar la del € pia ar Iu pr viste ne della Befana alcune Burro. .. | viste | idem f e 3: s 
c, di r s rai 3 li I famiglie hanno iniziato. usufruendo Orzo i 3 * ed un salve di cu 
ttordiei uei Lia H+ iativ incidere in una sala di una del gas. la cottura a rate dei piscl- | 735 40 ' 
» «quattordici! lire l'una. Come noi recente esposizione Il distribuiti n sostituzione della pa- Aspirina 2 CI) ad un mondo mi 
anque? F Ah, che uomini questi antie sta di novembre Laraò | is0l 200 
a a non stamplamo nemmeno Lisetta mantiene 1 prezzi fissi Barba e capelli ! à 
pari CIO ANIBALDI Dopo borsa poco sostenuto il con- al i 12 } È 


Cent. 70 - 16 Gennaio 1944 - Sec. II - Anno 45 - N. 3 - 2282 


SO 


DELLE IDEE 
PH 1548 


e. II. Anno 45 - N 3 


TAMORELLI) 


Direzione e Amministrazione: Roma. Via Milano. n. 70 - Telef, 43141 


TANTI SALUTI 


E° poco divertente 


ANTENATI 


(RETO) 


salutare la gente. 
Si prova più 
a salotar. 


lacere 


*ttiamo, 


i cavoli. le pere. 
i fichi sopra il b 
la lu 


il sol, le stelle 


ed altre cose belle: 


Vembra, le tasche asciutte 


ed altre cose brutte. 


Mi sento sollevato 


se arrivo. a buon mercato, 


a vmorare « ciao » 


a un etto di cacao, 


Mi searico il cervello 


se. al passaggio a livello. 


sussurro « arrivederci » 
a qualehe treno 
Sono lieto e pare 
quando. gu 
dico al pozzo buongiorno 
otte al secchio. 
Lo so che chi mi vede 


e buona 


meravigliato chiede: 
-— Ma chi è quel babbeo 
pa il galateo 
porgendo 


nvenevoli 
neriteve 
favendo scappellate 


a bestie 


a cose inanimate?  - 
ò forse balordo 
quando m'inchino al tordo. 
sarò forse uno sei 
quando ossequio un ha 


na c'è qualche però quando con brio 


(U) lente 


pirc 


grido al maltempo: « addio » 


TIVTTTENTETTETTTI NITTITIITNNTTIMANTTTTIATAtTITtA sen quasi intelligente. 


tal cort 


signorine verso 1 gi,va 

fer: dell'AL AG 
tan cora la vendita 
di coincidenza 


su per 


DO passa V (CALI 


Pei 
vuol diri 
« Malte 
| e e non tornare più ». 
| #8 idi lasciate andare. na 3 P È a z 2 si 
OLi | | 7 i calutare = Ti ricordi? A noi « Fratelli d’Italia » faceva rimescolare il sangue, ma pare che a certi 
| sa Pale di MO0E nostri nepoti facciano più effetto le orchestrine sincopate e le canzonette sceme... 
CLEUI H (eipio alla ine 
| 240 250 | slicanimaliresIescose: ui. ii i .}}X}iiWWWFWFWFWFccJGGSSSSsiiti i ttt 
| 300) 400 Per iar ridere i polli basta chie- e La i i 
U J sera alle a gratitudine è una t 
oletta . | 20 25 Ì È sa nl dere alla loro madre: «Me lo sco- I pensie rini gli uomini SMArriSCOnO Tacilmente 
na) di 3 ngiorno alle mi delleresti un ovetto vec due lire e la chiave " 
a z t anta? », 
i 6| notte alle î cinquanta?s. >. del pazzo RA 
; (Pa È * Meglio ritrovare una vecchia a- 
45 60 DEA One di bene. = gnosso gli uomini cella t di Joe Le più dolci delle cavalcature mante per caso che ritrovarla per 
i 12 15 i un vale ed un addio sane PRA egli altri di POS furono sempre e saranno ancora ©àS@. 
{by ha sedere li à perchè la verità ESE Viti 
viste idem viene sempre a galla come le zue- si Re Pi n 
a he. CASES più cencioso tra tutti gli al- 
| ed un salve di cu C ; srice.l'aci li 
Si 40 b AI Il tanmullone di carattere che ber: e l'acero. 
| 2 P) ad un mondo migliore. In generale sono proprio i pae ha deciso di non lavorare mai h; tes 
j 180] 200 ESOPONE ti quelli che non sanno rispondere come motto: «M: spezzo ma non Contro la forza ia ragion non 


eli : 11 12 


per ìe rime. 


m'impiego » 


vale e la pazzia ancora meno 


NOTTI 
ROMANE 


ro 
e 
rei 


Del fraterno amore 
fra gli aitri 


Mestre in silenzio la schiera 


gli spettri contemplava 


meraviglia le deserte mura 


e gli abbandonat all 


i. un'Ombra si f 


menti milita 
innanzi e. con alquante paturnie 
disse n ) 
« Nmna gente può vanta 
della nostra, bellicosi «pirifi e fu 


i suoi stessi fig 


neste insidie 


Se gli in ebbero conur 
mi sel pugno il brando gron- 
dante. non fu tanto per inq 
ta brama di conquista qu 
indomato desiderio di ron 

‘”) } 


so proponimento d 


' nie Roma 


fratelli Ardi ‘ 
Sanniti, "T 

inesi. Bastava che 

da n faccia un 


vii salice to agli occhi e ve 
ni- a una guerra plel 
iolturia e wsemita ) alesso sue- 
edeva al burino riguardi del 
amano © via dicendo, Se avvenne 
poi. per un fenomeno « 

sa i confini della logica, che tutti 
lenn nze, allorehe  all'oriz 
sonie appariva un nemico, subite 
i furb dritte Lacer de 


le marrone) perfidia manife 


sta facevano il tifo per Valtra par 
vuoi per interesse, vnoi per 
ane subcesse infatti alla di- 


a di Annibale 


Luegne VOmn con nobile 
edegno guardava la moltitudine 
Sor. un tale è au-teramen 
te « 

Cacchio! Ma cio facendo qua- 
le van ' vano dunque 
trarre cittad 4 

E Valtro 

« Quello di errare dispersi nelle 


suli e lagri- 
o di pietà a tutti gl 
e terre manomesse. 


nondate di an 


quindi la testa come av 
arlando con ira. e dil 
bbia 


Si mossero allora le inrbe in 


sto corteo e 2'udia come un bi 
glio che diceva: ... affari d'pr 


Stiamo meglio del « 


La luna calava dietro il 


gone 


PANGLOSS 


EX.varone comsumi 
JA DIMPIARTO)) 
(ari 


Guarda Don Pedro ! E° 
Sfido ! Si è allenato per anni a dare l'assalto ai filobus.. 


FMATAMTNFAVIURBORSNNMAPLTRINIMIOMBRMREMAVKADETEHAVAKKKTIOTHATK 


che in esso ho trovato mil 
isamiti 


più vecchio 
tato civile e un po' più 


mattino, pieno di sole € 
luna bianca 
ra alte nel cielo, Candi 


Il punto di vista di Candido na 
bisogno di una s i 


la giovinezza non 
n. ma nna congqu 


ienza del mon 


la storia era 
SI , con la sua lo 


egli ne deducev 


. Lo persuade 
suo ragionamento 
rimbanbimento di 
vecchi e la sapienza pretenziosa di 


Del resto questi son giorni in cu 
non è difficile credere che tutte le 
verità siano completamente capo 


€ Questo passo 
di avere un po' me. 
poco di più di desi 


opposto de! mem 


ite ad una lavoro contin 


garanzie di 
altre coserelle 
sideravo utili e pratiche 
compleanno 
‘a sperare che i) resto dell'in. 
*rno sia mite, che 
sia accompagnata da poche piog 
che l'estate non sia torri. 
grano dia un buon rac 


C'era una bella automobile, 
ho l'età adatta, 
trovo a non poter nemmeno 1 
semplice bicic 


i la primavera 
in montagna » @ pi 


1 viaggio chissà dove In e; 
vece ho dovuto correre sp 
antina sperando che cio servissi 
scaramanzia contro abbondanza e gli ulivi diano frut. 
i pieni di succo Sento una sim. 
patia enorme per gli armenti, per 
gii orti e per le cigne Non ho d 
vero una gran voglia di viaggiare 
e poco me ne importa della vit: 


casa e di mill 


conclusione 
) ita è passato nel modo 
più imprevisto + indesiaera 


Questi desideri son tutti in con 
sarei un bugiardo se 


trasto con quel Candido che io ere- 


sempre il primo ! 


HLODIDITAVINOPBATOSHEDUTBEDTOCTASSIIWITIPVEMAGAVACONLHRITOTIRASKINHHMK®BETRAAKAOEGAVOTENRTAFAVATAKEDVRKKAKAK KOVIRVINITAIAFIVGNTIHNENSPABTATHRLFREUTANHIGMAAHASTATTEAtE 


devo di essere. Ordunque questo 
vuol dire che 0 io m'ero fatto un'i- 
dea sbagliata di me stesso oppure 
che ie circostanze mi hanno corn- 
dotto — sia pure alquanto violen- 
temente — a vedere come il mio 
programma di vita potesse essere 
di molto modificato 

Migliorato o peggiorato? Sareb. 
be molto difficile dirìo. Certo evi 
dentemente stava scritto che di 
tutta l'evoluzione della crosta del 
mondo Candido dovesse assistere 
proprio a questa fase e io sono ve 
ramente costretto ad ammettere 
di avere un tempo sbagliato nei 
miei progetti dal momento che il 
mio severo maestro Pangloss mi 
impone di essere persuaso che in 
questo strano mondo — nonostan- 
te denza — tutto va pe 
glio nel migliore dei mondi poss! 
bili 


L'IN UO 
DIVAVINIMANIVAAIPINEMILCANIIIVRIAHNHSTTIDIEBRISISTAECIGUTEMIECHAANINIA 


— Come può provarmi, senza do- 
cumenti, che la signora è sua mo 
glie? 

— Se lei mi prova il contrano, 
le faccio un regalo! 


Ogni MERCOLEDI e SABATO 


alle ore 13,45 
Corse di levrieri 


T... paesino nell 

ni avanzate dell: 

stiera adriatica, si sparg 
visamente la voce che 
notte le artiglierie ingl 
bero aperto un fuoco di 
ne. I pochi abitanti r 
posto decidono di passa 
te nelle grotte attre 
soltanto uno, un ver 
ni e per di più cieco, di 
ae ne restera in casa e € 
do ormai giunto al dec 
vita, intende morire ne 
letto qualunque cosa av 
così ostinato nella sua 
che non » non ascoli 
gli e le pressioni dei co 
ma finisce per convince 
stare anche loro a cas 
tanto è tutto scritto lass 
do è venuta l'ora fatal 
rifugio che tenga. Così 
altri se ne vanno a lett 
A mezzanotte arriva 
cannonata < uo fra 
no. In pochi secondi uon 
ono alla megl 
ipitosamente 


ate 


ne si 
dono pr 


completo per 
zione delle cicch 


re alle grotte: e chi ti 
sulla piazza, vestito di 
to, col cappello. la eravi 
ligetta e il bastane? 

Il cieco di anni. 


una passeggiat 

ttacolo di curi 
i cantanti, un sal 
*i. un'anticamera di 
> dive 


* 


uno 


stimolo il ric 
e il contatto 
A 


Taine - Viaggio in It 


sr 


LC f su gentile signora 


alla quale la fasi 
tettura barocca e la pi 
rinascimento dei . pala. 
avevano strappat 
muonosillabi di ammir. 
do arfivò din piazza « 
e vide le orchidee, le p 
chidee, messe a fa» 
bidoni di latta dei f 
tè fare a meno di escla 
Biala: 


no 


ta POLLONI 
TITANI 
° SS 


SS 


) ai filobus.. 
TIMIITIITAAFISHANAIitAn 


dunque questo 
l'ero fatto un'i- 
- stesso oppure 
mi hanno con- 
Iquanto violen- 
‘e come il mio 
potesse essere 


siorato? Sareb. 
irlo. Certo evi 
scritto che di 
ella crosta de! 
assistere 


ad ammettere 
) sbagliato nei 
nomento che 
o Pangloss mi 
ersuaso che in 
jo — nonostan- 
o va pi 
Pj mondi poss! 


L'INGENUO 
VIET UITERIIANETI AUT TLAEIZIONTI 


1% 
di 


varmi, senza do- 
nora è sua mo 


va il contrano 


a Rondinella 
-23238 
I e SABATO 


13,45 
levrieri 


T.., paesino nelle posizio- 

ni avanzate della zona co- 
stiera adriatica, si sparge improv- 
visamente la voce che a mezza 
notte le artiglierie inglesi avreb- 
hero aperto un fuoco di distruzio- 
ne, I pochi abitanti rimasti sul 
no di passare la not 
rotte attrezzate a di 
soltanto uno, un v io di fl 
ni e per di più cieco, dichiara che 
se ne resterà in casa e che, essen- 
do ormai giunto al declino della 
vita, intende morire nel proprio 
letto qualunque e a. E° 
così ostinato nell 
che non solo non : 
gli e le 7 
ma finis 


tanto è tutto scritto las 
do è venuta l'ora fatale non 
rifugio che tenga. Così anche gli 
altri se ne vanno a letto.» 

A 1 


zzanotte arriva la 
cannonata con uo frac 
no. In pochi secondi w 
vestono alla me, 


Servizio completo per utilizza 


zione delle cicehe 


re alle grotte: e chi trovano già 
sulla piazza, vestito di tutto pun- 
to, col cappello. la cravatta, la va- 
ligetta e il bastane? 

Il cieco di 83 anni. 


non Vuol rimanere 
di oziosi. 
vaio di can 
cisbei. un 
deve div 


compagaia d'industriali. 
di scienziati. un 
pri. Tu 


ti. una 


questa 
vasta, essa hu 
per stimolo il ricordo dei mali pa 
sati e il contatto con la civiltà 


rope 5 
molto; sarà sufficiente ? 


Taine - Viaggio in dtalta - 1804 


na 


alla quale la fastosa a 
tettura barocca e la purezza 
rinascimento dei - palazzi roman 
non avevano strappato che pochi 
muonosillabi di ammi > quan 
do arrivò din pia 
e vide le orchidee, le prez or. 
chidee, messe a fasci a bagno ne 
bidoni di latta dei fi non po- 
tè fare a meno di esclamare esta- 
Giata: 


Spagna 


Se la signora avesse saputo che 
appunto la forma delle radici tu- 
berose aveva suggerito il caratte 
i a questo 

lia delle Orchidac 
non si sarebbe tanto meravigliat 

Da noi, gli orchidei si sp 


gita” 


Levrrieri russi per le nuova 
aristocrazia 


getto per film siamo 


zato da Mattoli ». 
nammralmente se 
» sonetti 


li. Non 


neoutriamo pa 
lunghe 
sto 


uno romanze 


uno 
Lavoro intorno a un paio di 


Ll0gf 


) questo stato di cose ee- 


cezionale sarà finito, potremo con- 
fare su qualche mig 
medie, su svariate cer 
ni 
grafi a ed esuli 
attiv e passerà nella stor 
della letteratura come « arte del 
coprifuoco ». 


inai. 
zi-fiume e su altrettan 
Una rol 


E° singolare il fatto che gli ita- 


liavi, gli esseri } 
esistano al mondo 
almeno S 
trasporto alle 


prio quando tutti hanno interesse 
a farsi dimenticare. 


Vetturino in 
che si reca a ric 
i poveri clienti 


QUIGDACUGUOTABKGRUCKRKUTTUROBRUBHOATVITKTHACRSCINIAKORKGKKHHARiAnI COCUITGOGRAGESNOMERIHVEDTIAVOOVRETITAETARAFRBANCHAVitICoErAK cos CENOKRARenanittrtnatetti 


LA FORZA DEL DESTINO 


Ncus, fratello... 


anche lei è commendatore ?.. 


P a gente che la sa funga ci av- 


verte confidenzialmente che 
po la muliMorme tragedia che 


vivendo adesso, verranno 
iorni brutti. Può 


dopo la part 
roi, entri i 

che — nella » 
ne tremende 


o i pi 


le «pirito accomodante, 


do contin a ruotare 


nunque il p 


ottimista che ha detto 
oci in pace questi altri 
di gu 
dopo quello che st 


sei 0 set 


anni si è parlato 


/ e molti 
troppo di giovani e di g 
vinezza. molti anni abbiamo 


inconsciamente educato 


allo scettici 


uto più tra. 
iovani ap- 
partarsi, n: i. ed uscire 
più tardi priù 
poi spavaldamente 
«mato 


Valtra 
ili a sentire l'ama- 


a sone 


della tra; 


di tutti 
tuti e iu 


roi che si sono bat- 
nolati. Sono quelli che 


resta 
che im- 
o cento 
in sof 


ggi alla 
ria delle ga- 
milioni di ita- 


Su venti 


ribaldi trovò soltanto mil- 
ini per tentare Pavventura 
in Sicilia. Ma quei Mille hanno 


seritto la storia. 


CO Con signore che guar 

finge Come sì vede la 

non si sa mai come 

a vensa è una figurazione cias- 
sica 


ico apparso 
mun qg 


tidiano del matti 
CARINA. trentacinque 
situazione carattere altero 
ble uomo indifferente età pur 
disposto sottoriettersi. R 
sta dettagliata 


sposi 


sorse RE ata IIMIOI A80C 


Mi vennero ad annunziare il st- 
guor Popore 
Il signor Popone?! Mai co- 
mosciuto. Ad ri modo fatelo en- 
teare. 
Ei Papone en 


Era uno ometto rotondo. dalla 


faccia rossastra tutta ravvolta da 


u $ 


ii 


una specie di cand 


provinciale. 
Si inchinò, ma la 
nacque in lui nello 


li 
tappeto 


grazia di quel g 
“ 


infar sul 


arrestò subito Ja sua timida rive- 


renza. 


Desiderate 


sate, mo il en 

gino di Benedetto. 
Benedetto?! Ci 
Il vostro portir 


aveste la bontà di 


poltrone per lo spett 
rie 


Già... E allora? 
Le poltrone eran 


Ma non era il e; 
bravuomo, di v 
ziare >nalme 
biate passato a bella se 

Bellissima, signore 
«quella dannata avventur 

Quale avventura? 


i a ringra- 
Spero che ab- 


sullo 
cavo. Ci siamo molto divertiti 
io e mix moglie. Avevamo visto 


a 


le ballerine, i canì 
e di at- 
pres 


ando venne 


stidigitatore. 

Così. Aveva fatto la « spari- 
zione » di tre palle da bigliardo, 
di sei fazzoletti. 


ve quando gli venne Videa di fa- 
re « sparizione » di qualcuno 
tutto intero. È g so 
Antonietta. mo. 
glie, un hel pezz a, sa 


Allora io non ho voluto dare un 


dispiacere a quell'uomo. Dissi ad 
Antonietta: « Vacei ». J è al. 
zata ed è andata a sedersi, molto 


te, su uno sgabello. Lui 
sperta con un gran panno 
nero, poi ha fatto « PÎÎ! ». E An- 
tonietta è scomparsa 


quel mo- 


mento, non ho più riv 


mogl 


Come! E quando i 
gitatore è uscito dalla s 

— Hanno applaudito. Ma era 
già tardi. I 
una 


rto 


volto al per 
sonale è perfino al custode del tea- 
tro. Mi hanno risposto che non 

nessuno. Anche quel ti- 
va le « sparizioni » se 
Allora non ho p 


Ah. che notte. si- 
ite! Non ho potuto 


chiudere oechio. 


E stamane? 
Sta ho sapato che il 
prestidigi, aveva finito la » 


ra di quel te aveva pre 
dopo lo 


un'altra p 


messo di venirvi a trovare. 

Trasse dalla tasca un fazzolet- 
tone e si asciugò due grosse la- 
crime. 

La comicità del racconto mi 
avrebbe indotto a ridere della in- 
genuità del sig Popone se non 
avessi visto sul suo viso i ni di 
una profonda soffere 
solai pe megli 
diedi una lettera di presentaz 
per la famosa Agenzia Scopritutto, 
la sola capace di ritrovare rapida- 
mente il prestidigitatore e fo 

gnora Antonietta. 
otto giorni. Mi an- 
nuovo il 


potevo € 


pone. 

Stavol 

Ah! signore — gridò entran- 

do. Non so come ringraziarvi! 

Sono il più felice degli uom 

Ho ritrovato Antonietta! Ho ri. 
trovato mia moglie! 


E 


sumero 15 
ore di treno per an 
re. Ma non le rimp 
Com'è andata la fac 
Benissimo. Oh! Un 
lizioso e genti 


renda? 


po de- 


le quel... 
Prestidigitatore. 
Sì. Mi ha ricevuto con affa- 
bilità e quando ha saputo lo sc 
po della mia visita si è seusat 
molto della dist 
che fosse proprio una dist 


zione. Pare 


Dili 
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Quella gente là è mezza arti 
mezza stregone. Haetante < 


lopo la fatta -pariro 
<i era dimenticato di farla ricom. 
parire, Sfido! Qu non 
aveva che il tempo di montare in 
taxì e correre alla stazione per 
prendere il treno. Infine ha det- 
Ciò che è differito non è 
rduto. Quello che mi sono di. 
eseguire a Roma lo 
eseguisco qui, su due piedi. 
Subito ha fatto « PÎf! » come sul 
palcoscenico e poi ha tirato le ten- 
de della sua camera da letto. Eb- 
bene, ci credereste? Mia moglie 
era là dietro, in camicia. ma sa- 


na e salva. 
CURIUS 


La lrovala del filosoto 


I pugni contro le tempie. lo 
sguardo fisso nel nulla, i filosofi 
se ne stavano nell'oscuro salone 
che sèrviva loro da ritrovo, nen- 
sando intensamente. 

Tutti, anche i più piccoli + più 
deboli, spaziavano nelle alte sfere 
del pensiero umano. Ad un fra'to, 
dagli alti scanni si levò @ filosofo- 
principe: «Colleghi — gridò con 
roce squillante che c'è prima 
della vita? ». 

I filosofi crollurono il capo in 
silenzio: non lo sapevano, 

«Colleghi! Che c'è dom ‘a 
morte? ». 

I filosofi tacevano. IL silenzio fu 
rotto dal grido del filosoto-prin- 
cipe: « Ebbene io lo so! +. 

Subitc un gran tumulto sorse 
nell'aula: «Ditelo ditelo. anche 
noi vogliamo sapere! è» 

Il filosofo-principe impose Jen - 
zio con un gesto della mano: scar- 
na e severa la sua figura spiccare 
fra tutte le altre. 

« Ebbene sappiatelo disse — 
prima della vita c'è la visita, do- 
po la morte c'è la mortella! 

Un urlo: «E come lo sapere? ». 

Il filosofo-principe sorrise. . Ho 
guardato sul vocabolario! idis- 
se. E si assise, con la modestia dei 
grandi. MAR. 


(MANZD 


Tienmi forte. Filippo. potrei cadere. 
E chi è che non cado di questi tempi?.., 


IL SALTIA 


Vira una di que 
le quali, per un | 


fanno vedere gli. 
i venditori ambul 


si sottraggono fac 
zione di queste f 


fondo, all’e 
la dei baracconi, | 
gnasse e si fosse 
esiliato da tutti | 
reondavano, 
mbanco, eurv 


da di quella d 
cui orrenda 
troppo illum 
nti e fumosi. 
a camuffat 
ai quali il 
re, aver 
sto. Quel d 


10, aveva 


compiuto. 
Ma che sguard 
abile, riv 
luci. la cui 


stava a 


bato 
analizz: 
nsai: 


fo visto or or 
lio letterato 
one che 
te: il vecchi 
so dalla propria 
gratitudine pubb 
rca la gente. 
più entrare 


IL SENN 
LETIZIA — S 


piu esposizioni | 
SILVA L 
Roma 
LETIZIA E 
SILVA Perc 
pitale, 
LETIZIA 
pitale con l'arte 
SILVA — Così 
LETIZIA — Si 
Groenlandes 
gli aranci sulla 
Glaciale, perchè 
tia In Francia 
Parigi, în 
Roma. In Franc 
tro solo, enorme 
scutibiimente sui 
genza e per pol 
Italia invece ai 
quante provinci 
una scuola fran 
c'è la tradizione 
il sospetto d'unt 
se, o Lionese 0 | 
lia sfido chiunq 
glorie della scuo 
tina, Veneta, Lo 
cendo. Ogni cen 
de, studia, favi 
"arte a modo su 
tà, questa gara 
va anzichè nuoc 
mani potesse ri 
fi accentrament 
che utile ne p 
Parte e agli art 
“Discorsi di 


p_là è mezza artista 
nc. Haetante cose | 
i ha detto francame 
averla fatta =par 
ni ) di farla riconi. 
lo! Quella sera non 
| tempo di montare in 
ere alla stazi 
treno. Infi 
che è differito non è 
iello che mi sono di- 
i eseguire a Roma lo 
ii, su due piedi. 

fatto « PÎf! » come sul 
e poi ha tirato le ten- 
i camera da letto. Eb- 
edereste? Mia moglie 
o. in camicia. ma sa- 


CURIUS 


ala del filosoto 


contro le tempi lo 
o nel nulla, i filosofi 
ino nell'oscuro salone 
loro da ritrovo, nen- 
samente. 

he i più piccoli © © più 
iavano nelle alti sfere 
umano. Ad un tra*to, 
anni si levò AL filosofo- 
Colleghi — gridò con 
nte che c'è prima 


crollurono il cano in 
n lo sapevano, 
Che c'è dopo la 


facevano. IL silenzio fu 
rido del filosoto-prin- 
ne io lo so! 3. 

i gran tumulto sorse 
‘Ditelo ditelo. anche 
) sapere! >. 

-principe impose den- 
resto della manc ur- 
la sua figura sp ana 
altre. 

sappiatelo disse — 
vita c'è la visita, do- 
c'è la mortella! 

«E come lo sapete? » 
-principe sorrise Ho 
1 vocabolario! » 
se, con la modestia di. 
M 


AVENLRITERASANT AVENATERVEHKOTIStO ni 
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IL SALTIMBANCO 


bra una di quelle 


solennità su) 


lo di 


nali strani, © 
Anche l'uo- 
mo di mondo e l’intellettuale non 
ottraggono facilmente all’attra- 
zione queste fiere lari. 

In fondo, all’estremità della fi- 
la dei baraeconi, come se si vergo- 
gnasse e si fosse volontariamente 
esiliato da tutti gli splendori che 
lo circondavano, stava un povero 
saltimbanco, curvo, macilento, de- 
», rottame umano appoggia- 
la schiena ad un palo della 
: baracea più squalli- 
da di quella di un selvaggio, e la 
cui orrenda miseria era anche 
troppo illuminata da due mocceoli 
ti e fumosi. M a assoluta, 
a camuffata con deî cenci 
i, ai quali il gno, più che 
te, aveva dato forza di 
sto. Quel disgraz non ri. 
sleva, non ballava, n 
va, non gridava, non c; 
muto e immob Ave 
10, aveva .. Il suo destino 


a alla folla e 
nda fluttuante si 
passi dalla sua 


repulsiv 
Ment 
nato da quella 
i le mie imp 


itanavo ossessio- 


visione, 


» or ora l'imm 
letterato sopravvissuto alla 
che divertì brillante- 


eria e dall’ir 
Ia cui bi 


so dalla propr 
dine pubbl 


smemorata. non 


IL SENNO DI POI 


LETIZIA Sicchè non avremo 
piu espe ioni d'arte? 

SILVA — i 
Roma 

LETIZIA E perchè « Roma? 

SILVA chè Roma è la ca- 
pitale 

LETIZIA E che c'entra la ca- 
pitale con l'arte? 

SILVA — Così si ju în Francia. 

LETIZIA — Storie!. E° come se 

Groenlandesi nolessero coltivare 
gli aran sulla spiaggia del Mar 
Glaciale, perchè così si fa in Ita- 
lia In Francia tutto converge @ 
Parigi, in Italia niente fa capo 4 
Roma. In Francia esiste un cen 
tro solo, enorme, assorbente indi- 
scutibiimente superiore per intelli- 
genza è per potenza di mezzi. In 
Italia invece abbiamo tanti centri 
quante provincie In Francia c'è 
una scuola francese e basta... non 
c'è la tradizione nè la memoria nè 
il sospetto d'una scuola Marsiglie- 
se, 0 Lionese o Bordolese .. in Ita 
lia sfido chiunque a cancellare le 
glorie della scuola Pisana, Fioren 
tina, Veneta, Lombarda. e via di 
cendo. Ogni centro, da noi, inten - 
de, studia, favorisce e festeggia 
l'arte a modo suo; e questa varie - 
tà. questa gara d'emulazione gio- 
va anzichè nuocere all'arte, Se do- 
mani potesse riuscire un tenta'ivo 
li accentramento, non so in verità 
che utile ne potrebbe venire ul- 
Parte e agli artisti!... 


«Discorsi di 70 anni addietro! 


avremo tutte @ 


U 


Va 


FORME E COLORI 
IN VETRINA 


Cronaca: Alla Campana si suona 
a distesa; e alla stregua d'una bot- 
tega di letti di ferro per bambini 
di legno, il biglietto d’invito grida in 
caratteri bastoncino: « VISITATE- 
CI », non si sa con quanta g.0.a di 
chi anche in queste Manifestazioni 
D'Arte In Vendita, vorrebbe vedere 
una forma di costumi e civiltà e sl 
trova davanti alla modestia più ac- 
cesa, quasi miseria. Peyrot, Diretto- 
re o Gran Suonatore Della Cam 
pana, ha trovato quadri di Cesetti, 
De Chirico, Ferrazzi, Guidi V-ren 
mesi, Morandi (autentico?), Rosai, 
Severini, Soffici, Sironi, Tosi, una 
terracotta di Martini, passata di 
moda, e li ha esposti. Salvo il Mo- 
randi fermo nella sua stabilità di 
toni e silenzio, e salvando anche il 
Rosai, il resto è scadente, compre- 
so îl Tosi 


Alla Galleria San Marco hannu 
esposto quadri Demetrio Alexis 
(premiato non si sa dove con uu 
secondo premio a una esposizione 
di quadri sportivi) e Cangiullo, ex 
futurista, non Nuovo Per Questa 


Scene Le malinconie vanno daccor 
do abbastanza, da una parte una 
pittura sfatta e frolla, da buona 
madre di famiglia, dall'altra la 
Cartolina A Colori, insincera e vec- 
chiotta, che però ottiene successo 
tra il Pubbl'co Medio-Borghese che 
frequenta la Galleria San Marco, la 
qurle specializzatosi in queste Mo- 
stre Senza Attrazione, rappresenta 
il Cinema. Di Seconda Visione O Di 
Periferia rispetto alle altre gallerie 
come 1a Campana, o il Babuino. Per 
gli artisti che Invece esponrono a! 
la San Marco — tanto per Cangiul- 
lo A Grande P.ichiesta che per Pip- 
po Rizzo cognipresente, il discorso 
interessa i numeri d’avansnettacolo 
e nella fattimercie il cosidetto « Pn- 
mor"mero » Dei Teatri Di Varieta 
cinà la penmacen di nn mertio che 
di solito non viene mai. Il VISITA- 
TUCT lancinto da Bered'tti alle 
Campana. meglio si giustifica per 
ln San Marco, — Vero Paradiso De' 
Ragionieri. Gren Bazar Dei Botte 
gai che vogliono metter qualcosa & 
colori ner casa. e sono indecisi fra 
le tendine a colori e il tappeto d 
falso or'ente. È 

Rispetto all'arte. purtroppo, c'e 
ancora tutto da insegnare ai pub- 
blico; e non è fneile foreli capire 
che non è la Grande Galleria a far 
grande il pittore. né la Minima & 
farlo medicere (anche se da un po’ 
di tempo i mediocri vi si diano il 
turno) 

Allo Zodiaco esnore Franco Gen 
tilini: ce ne occuperemo la prossi- 
ma volta. 
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Disegno di CLARA SCHIAVETTO 
che. come dice la Critica, tra le donne pittrici porie la 
propria personalità con insistenza d'uomo, “con treddezza 
quasi nordica, e si placa in un disegno tutto vibrazioni 


PIOMBO 
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I disastrati 


Poche sere fa, alla rudio, m'è ca- 
pitato di sentire una parolaccia. Oh, 
non già una parola sconcia, tutt'al- 
tro: una parola diciamo così tec- 
nica, un neologismo di natura gior- 
nalistica che s'aggiunge ai tanti che 
ormai rendono impossibile la lettu 
ra de: fogli stampati a chi ha an 
cora l'orecchio abituato alla dolcez- 
za del patrio idioma. Ma poiché ia- 
le orecchio sono pochissimi ad aver 
lo, l'accettazione e l'uso delle parole 
«impossibili » si va sempre più 
estendendo, penetra, come suol dir- 
si, nella coscienza delle masse. Fos 
se ancora vivo, avrebbe un bel aa 
fare i povero Panzini per aggior 
nare il suo Dizionario moderno. 

Parlava, dunque, il redattore del- 
l'E.I.A.R., di nazioni disastrate. Now 
bastavano i sinistrati, gli sfollati, i 
decentrati, gli inurbati, gli (orrore!) 
evacuati: cra ci sono anche i disa- 
strati! 

E va bene, cioe va male, giacché 
sempre più imperversando il lin- 
quaggio cui ci hanno avvezzato i 
giornalisti nell'ultimo decennio (lin- 
guagoio che riuscirebbe assoluta- 
mente incomprensibile ai nostri 
nonni., andrà a finire che fra qual 
che anno parleremo e scriveremo 
in modo da far rizzare i capelli non 
dico alla buonanima di Basilio Puo- 
ti, ma a un qualunque scrittorello 
ancora ligio alle cadenze e alle re 
uole del volgare italiano 

Se le cose continueranno così, con 
taiuto della radio, dei redatiori 
sportivi, politici e militari, un idiîl 
lio amoroso potrà essere, ira qual 
che tempo, raccontato con una pro- 
sa di questo genere 

Lu specializzazione standardiz 
cata dei tramonti sulla metropoli si- 
nistrata dall incoercibile dellicismo 
plutocratico provocava inequivoca- 
bilmente una sensazione paritetica 
ed univoca nel sistema sensorio ed 
intellettivo di Luigt e dî Maria En- 
trambi i giovani. in perfetta confor- 
mità dei piani nrestabiliti. aspetta 
vano l'ora deli. totalitaria defezio 
ne del sole con una aprioristica di 
sposizione ad un sentimentalismo 
di natura preveleniemenie erotico 
decadentistica. Approfittavano del 
l'’oscuramento e della schermatura 
per uno scambio di vedute ‘sempre 
nello spirito dei patti) concernenti 
la reciprocità del loro sentimento 
affettivo 

«Benchè più volitivo + conseio 
della gravità della situazione, L 
assecondava la fidanzata sul * 
no di una intesa romantica per 
tamente delimitata, sotto l'aspetto 
giuridico, dalia intenzionale indero- 
gabilità del matrimonio. Tuttavia, 
una sera Luigi spiego il proprio di- 
spositivo offensivo al fine di jar 
crollare con azione lampo lo cita 
della Maria. Pertanto, dopo una ra 
pida azione a tenaglia particoinr 
mente accentuate sull'ala sinistra 
riusci a circondare le spalle e la vi- 
ta di Maria. îla quale, aopo alcuni 
sterili tentativi, bloccati 0 respinti, 
riuscì a obiettivi. re il punto de 
bole dellu schibramento di Luigi e 
a concentrarvi un massiccio attac- 
co Senonchè Luivi, più agguerrito 
nello spirito e nel corpo, reagì alla 
subdola manovra nemica e indefet- 
tiblimente si gettò nella mischia; fi- 
nalmente egli pervenne a rompere 
la sacca 


Chissà, cari letrori, che questo 
non possa diventare l'inizio di un 
mio futuro romanzo Ci penserò 
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LIVIO APOLLONI 
Direttore e responzabye 
Com. Dir. L. APOLLONI . L. F' 


Stab. tipografico de «La Tribuna » 
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Gennarino Cocozza 
ci scrive 


Greogio signiore 


o gra entrati nel ano 1944 

‘he mi pare ieri che non cera an 
ora ia ouerra ma speriamo che fe 
sce subbito che ne sento propri 
disegno come tutti surebbi 


ina cosa sola chi 
farebbe scordure iu 

d è se îo potrebbe deb 

buttare i qualche ci 

nema - varietà cOMm4 

antante che questo gia 

e lè detto un sacco di 

rolte ma a voi non vi 

passa manco per la ca 

pa ad diutarmi che 

yroprio sarebbe il mo 

mento che anzi il pa 

irone del salone dove 

imeevo il barbiere mi è 

acciuto perchè dome 

n barba d mu 

um peso 

50, ecelta e un 

Jezzo di ne la fatti 

ost VESTI] ra o stavo di 

ratto € ò fatto a posta Ore 

é g i caciocavalio che mi 

nan I rtidiano € vi pre 

0 pe ra imana, ora che so 

1 è d' farm uno 

uo: race i T7 

1 yr del tiatr 

mo questa notre 


MONUMENTI IN AT 


Questo è il piedistallo... 
- È sopra © 


metterci. 


TITO GOBBI 
è FERRUC CIO TAGLIAVINI nel 


domandiamo 
uo tentativo 


zia con un d 


razione 


E TAFIUURITBATHTIAUINTAKIAMINKAsAtAAK 


ESA 


Gina F: 


) naturale 


tore s 


MARGHERITA CAROS 


AFTFIENICUOCINTCONNITIITTTIOSIETTITITI 


Sopra aspettiamo che sia finita la guerra per sapere chi 


10, VITO DE TARA 

Don Pasquale» di Donizetti all'Opera 
In palcoscenico quando sì ha 

paura di qualeuno se ne dice sem 


FRI bene; ma del capoco. 
mico, anche se rappresenta il ter 
rore, si dice male per abitudine 

Le dive e i divi dello scl 
tendiamo parlare di quelli 
no fatto esclusivamente 
ima), dopo che i teatri di pi 
o chiuso battenti, Îl ndo di 


re che il tallimento artistico 
dovuto. per la mag 
. alle loro indimenticabili 
Sì. indimenticabili» inter 
cercano di accostarsi 
Iso senso di reli 
del palcoscenici 
loro malefatta 
tro saprà © dovrà 
tano se non vuol correre 
rio di fare la fine del cinema 


ISTITUTO “GALILEO FERRARIS.. 
VIA ANIENE, 8 


(PR=SSO PIAZZA FIUME) 
(TELEFONO: 82-091) 
CORSI ACCELERATI, diurni e serali, di GINNASIO — LICEO 
— LICEO SCIENTIFICO — 
ISTITUTO MAGISTRALE (inferiore e superiore) 


Mediante questi Corsi i giovani volenterosi possono avvantaggiarsi 
un anno 


CLASSICO 


di 


IL DIPLOMA 


«RAGIONIERE, MAESTR 


SoLIEGU Lei 
que titolo di 
noto Istituto « PITAG 
Corsi completi, rego! 


PIRULELL 


CHIEDERE PROGRAMMA 


ivi st 
10. seguendo , 
RA ». via Merul 
€ rapidi. d'ogni ciasse di Istituto tee 
Nico cormmercisie è di Istituto magistrale 


INDICANDO: ETÀ, STUDI COMPIUTI 


Bruno Barilit, critico musicale e 

compositore, non ricorda il numero 
di casa di un suo amico e deve man- 
dare il suo cameriere a prendere um 
pacco Alla fine spiega: 
n me lo ricordo ma tu pro. 
va tutti i campanelli delle ville: 
quello che suona in efa diesis» è 
del mio amico 


Ci dev'essere un grosso equivoci 
su Armando Duval. 

I giovani primattori del tempo 
nostro interpretano questo pers 
naggio facendone, volta a volta, 0 
un mobile ed altero principe del 
sangue, o un penalista di grido dal 
gesto largo e decorativo, o un raffi. 
mato ipersensibile che parla come 
in «trans» mentre le pupille sì 
perdono nel bianco degli occhi, e al- 
cuni, senza rendersene conto, for 
zando un po’ lo stile ed il tono, 
riescono a farne un invertito 

Ed invece no. 

Margherita Gautier ama in Ar 
mando Duval il giovane e robusto 
norotto di provincia, un po’ vol 
garuccio, ma che tanto si differen. 
zia, per la sua semplicità, dagli in; 
cravattati e impomatati lions (leggi 
gagà che formano la sua corte ga. 
lante. E che in Armando ci sia una 
certa dose di volgarità lo sta a di- 
mostrare la famosa scena della bor- 


sa d’oro (poche migliaia di lire) 
gettata ai piedi della ex a 
mante: 


ebbene, questa donna io l'ho 
pugata! .. è. 

Francamente non è una frase fe 
lice e nella sua tarda eta Armando, 
ripensandoci, si vergognera d'aver 
la pronunciata 

Al passo, dunque, giovani pr! 
mattori del tempo nostro. 


CH 


Con l'inizio degli spettacoli alle 
15 i ritardatari a teatro sono diven: 
tati più numerosi. All'Eliseo una si 
gnora elegantissima per raggiunge 
re la sua poltrona, incomoda tutta 
una fila di spettatori Un signore 
a cui la dama ha pestato un piede 
protesta: 

— Signora, potreste anche 
più presto a teatro per non ci 
nare sui piedi altrui! 


— E lei — ribatte la signora rab 
biosissima per non farsi pestar: 
i piedi potrebbe veni a teatro 


più tardi. Cafone' 
ONORATO 


ISTITUTO TECNICO 


scolastico 


o MAESTRA 
Sprovvisi di qualun 
corsi per corrispondenza de 
ia 248-T — ROMA 


siete 


I COMPITI DI 


TEMA 

Dite come passast 
gio 'unghesso la ca 
na. ritornando a caso 
sigeno e di meravigi 


SVOLGIME 


gri 
fo vedendo che non 
di finìre sullo schidi 
va una volta. 

Allora il babbo n 
Pierino, vieni meco 
be andiamo a fare 
eiata d'o; no* per 
voli e Ja bieta di que 
sati ira le pareti 
così ci potremo an 
camminando al sole 
ri senza bisogno di 
di dentro 

Detto e fatto 
bel bello verso la 
incontrare ad cgni 
le macchine nè le 
era una bellezza. € 
telloni arrivammo a 
dove ci mettessimo 
sarci, dopo di che, € 
è, sentissimo } vie 
neri belati e un pi 
che ci ricordò i ten 
zatino alla cacciato 
stecche ali ferri 

Stavamo per and 
fare in tempo per 
quando un buon vili! 
nò con un fagotto f 
condo al babbo se 1 


Pi 


una bela fetta di < 
glie la dava sclo pi 
chilo coll’osso di nas 
lassi, a noi c* luccie 


e non i scudi, per 
dire che ln carne | 
pei nostri denti e 1 
\asa un po’ mosci 
doci pensando d' 
stro dovere a vanta 
che hanno più soldi 
meno serupoli sulla 


Tifo con lo 
(Confidenze di 


Uno per omo l'am: 
ciano più meglio de 
quelli che si sbatteva 
pe’ l'onore de la ban 
sa o bianco-azzurra: 
di passione pe’ lo sp: 


SITANIDIEUELHBTASSEPROVIENAVIFERALHDEKKTETA 


AGGIORN 


- - Vergognat 
NOE” — Ma 
che vendo a .30 lir 


irilit, critico musicale e 
, non ricorda il numero 
n suo amico e deve man- 
cameriere a prendere um 
fine spiega: 

e lo ricordo, ma tu pro- 
campanelli delle ville: 
suona in efa diesis» è 
ico 


re un grosso equivoci 
> Duval. 

primattori del tempo 
rpretano questo pers 
ndone, volta a volta, 0 
ed altero principe del 
n penalista di grido dal 
e decorativo, o un raffi 
nsibile che parla come 
> mentre le pupille sì 
bianco degli occhi, e al- 
rendersene conto, for- 
po’ lo stile ed il tona, 
tarne un invertito 
no. 
ta Gautier ama in Ar 
‘al il giovane è robusto 
li provincia, un po’ vol 
a che tanto si differen. 
sua semplicità, dagli in; 
impomatati lions (leggi 
ormano la sua corte ga. 
: in Armando ci sia una 
di volgarità lo sta a di 
famosa scena della bor. 
poche migliaia di lire) 
piedi della sua ex a. 


e. questa donna io l'ho 


inte non è una frase fe 
ua tarda età Armando, 
si vergognera d'aver- 
iata 
dunque, giovani pri 
tempo nostro 


uo degli spettacoli. alle 


5 Ail Eliseo una si 
ima per raggiunge 
oltrona, incomoda tutta 
| spettatori Un signore 
ma ha pestato un piede 


‘a. potreste anche venire 
a teatro per non cammi 
edi altrui! 
— ribatte la 
per non f 
trebbe venire a teatro 
Catone' 
ONORATO 


lora rab 


3INNASIO — LICEO 
STITUTO TECNICO 
superiore) 


sono avvantaggia 
co 


AESTRO 


o MAESTRA 
vVISTI di quarun 
rispondenza de 


48-T — ROMA 
di Istituto tee 
stra:e 


TUOI COMPIUTI 


< 


I COMPITI DI PIERINO 


TEMA 


Dite come passaste un pomerig- 
gie lunghesso la campagna roma 
na, ritornando a casa carichi di os 
sigeno e di meraviglia 

SVOLGIMENTO 

Era un bel do- 
sopranzo d'inver 
no della campa- 
gna romana dove 
le lodolette bi 
sbigliavano — fra 
di loro tutte 
gongolanti per 
via che i caccia 
tori non gli tira 
vano da un .pez 
zo ed anche la 
cinga era alle 
gra più dell’usa 
fo vedendo che non c'era pericol 
di finire sullo schidione come usa 
va una volta. 

Allora il babbo mi disse: Attè 
Pierino, vieni meco fuori di porta 
be andiamo a fare una scorpac- 
eiata d'ossigeno*per digerire i ca 
voli e ]a bieta di questi giorni pas- 
sati ira le pareti domestiche, e 
così ci potremo anche riscaldare 
camminando al sole che c'è di fuo 
ri senza bisogno del termosifone 
di dentro 

Detto e fatto: c'incamminammo 
bel bello verso la campagna senza 
incontrare ad cgnì piesospinto nè 
le macchine nè le bic‘clette che 
era una bellezza. e saltellon sal- 
telloni arrivammo a una casupola 
dove ci mettessimo fuori a ripo- 
sarci, depo di che, che è che non 
è, sentissimo }]l vicino alcuni te- 
neri belati e un pietoso muggire 
che ci ricordò i tempi delio spez 
zatino alla cacciatora e delle 
stecche ai ferri. 

Stavamo per andarcene laonde 
fare in tempo per l’oscuramento. 
quando nn buon viliico ci si avvici- 
nò con un fagotto fra le mani di- 
condo al babbo se voleva favorire 
una bela fetta di vitella che lui 


i c* luccicavano gl’occhi 
i scudi, per cui dovessimo 
dire che ia carne non era pane 
pei nostri denti e ritornassimo a 
\tasa un po’ mosci ma consolan- 
doci pensando d'aver fatto il no- 
stro dovere a vantaggio di quelli 
che hanno più soldi in saccoccia e 
meno serupoli sulla coscienza 


Tifo con lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


Uno per omo l’amici boni aricic- 
ciano più meglio de le patate: sì, 
quelli che si sbattevano come leoni 
pe' l'onore de la bandiera gialloros- 
sa o bianco-azzurra. che morivano 
di passione pe’ lo sport quirite. co- 


Signora, mi pare che il prezzo sia equo.. 


Data la carne, chiamiamolo equino. 


QETTINTROVDALUHEAVAVANAVORESGVVKHHISHKNKAVPNI AUD KVNEGAREDTIVGDEDROVMAVAKKKKAvINRAKUHAKAHAKHAKHtoAVOTETNDTO"PHPTDENEFINAONVNSANETDATRRDEVIWEBTERKRIKLKonR 


mechè loro sî ereno trasferiti da le 
brumose tere del nord Su le sponde 
del sacro Tebbro non sapendo più 
resistere a l'imperioso richiamo del 
l'Urbe: che facevano sforzi subblimi 
pe’ fare dimenticare la loro origgi 
ne buzzurra, laonde ti veniveno le 
lagrime all’occhi pe’ l’intenza com- 
mozzione quando che dicevano, co' 
la voce gutturale del natìo idioma 
piemontardo o sputacaso bergama- 
sco, «vai a morire ammassato >; 
quelli inzomma che fori di Roma 
non potevano assolutamente cam- 
pare, perchè Roma era la loro pa 
tria di elessione, -ristiandori, e il 
mio ideale, ce lo dico i0, l'è quello 
di spendere tutte le mie forse per 
il trionfo della casacca prescelta 
per puro spirito di devossione, che 
il mio grido di battaja l'è lo stesso 
di Garibaldi, o Roma o morte. 
Dunque ti dicevo che uno per 
omo li ritrovamo tutti: Piola ai 
«Torino». Coscia a l'eAmbrosiana», 


SULUTHDVTUIFAHOUOGSBTNVUESHAFHNAGKKDELOTHLSITNO IIOVINENGHEVEODANKTVITATAVALKAAETKVINERMARyAPEERERHAHAKNAntugTAAnItItIstubotovtovinanTAtgenetotatetne tit, 


AGGIORNIAMO LA STORIA 


(JONN 


- Vergognati ! Sei ubbriaco... 
NOE’ — Ma che ubbriaco ! Pensa che ho inventato il vino 


che vendo a 30 lire il litro. 


Brunella a la «Juventus », Bonomi 
al « Milan», e vedrai che presto 
scappano fori puro l’altri. Dice ca- 
pirai. l’affafi perzonali, i forti inte- 
ressi che ci hanno da que le parti: 
banchi, magari da falegname, stab 
bilimenti siderurgici, indove si ap 
plicano le calzature ai quadrupedì 
equini, lavori agricoli co’ la zappa 
» la vanga... Eh, capisco, capisco.. 
Ma, a semplice titolo d'informazzio- 
ne, il servizzio del lavoro vigge in 
cuele reggioni? E il cappello da 
berzagliere che si mettevano in te- 
sta doppo la partita di fine stag 
gione indove è ito a finire? 

Cari giovinotti! ‘Tesori di mam 
ma, di nonna, di zia! Loro pe' Ro- 
ma ci hanno un debbole speciale. 
abbasta però ci sia da campara 
commodamente, sennò a che gl 
serve la modesta indennità pel man 
cato guadagno? Ma l'on. Figc che 
ne penza di queste brillanti evoluz- 
zioni? E i solerti diriggenti de le 
società romane, che hanno speso 
qualche miglioncino per assicurarzi 
i prezziosi serviggi di quei signori 
ni, come si mettono? 


ANNUNZI SANITARI 
Comm. Dott. DAL MONTE 


Malattie veneree e della pelle 
Disfunzioni sessuali 


Roma, via in Arcione 114 (Traforo) 
Telefono 64451 - Ore 8-11 e 14-16 escli 
si | pomeriggi del martedì e del venerdì 
è dei giorni festivi o per appuntamento 


Prof. Grand'Uf. REINA 


MALATTIE APPARATO RESPIRATORIO 
ROMA - VIA PIAVE 61 . Tel. 481.763 
Ore: 8-10,30 15-17.30 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via del'a Stamperia, 67 - ROMA 
Investigazioni - Informazioni 
private e prematrimoniali 
Accertamenti - Rintracci ovunque 


SCOLASTICI 
1944 (1945 


Le iscrizioni sono sempre aperte è 
i Corsi funzionano ininterrutta- 
mente. Ovunque siate, Voi e . vo. 
stri figli sarete sempre assistiti da! 
nostro Istituto! 


Ricordatevi che 


ui DIPLOMA 


di Maestro, Ragioniere, Geonetra, 
di Segretario comunale, di Prof. 
sten. e call., una licenza liceale 0 
una cultura specializzata vi giove- 
ranno nei pubblici e provati impée. 
ghi © nella libera professione. 

Per il vostro bene e per quello det 
vostri cari rivolgetevi indicunto età 

e studi all'Istituto 


“VOLONTÀ, 


(già SCUOLE RIUNITE) 
Fondato nei 1891 
ROMA — Via Arno, 44 
o agli Uffici informazioni di 
MILANO — Via Cordusio 2 
TORINO - Via Arsenale 4 
Galleria Mazzini 1 
impegno. tutte le infor. 


1 su qualunque corso e sui fa- 
mos! italianissimi 


Dischi FONOGLOTTA 
per imparare i: 


FRANCESE, L'INGLESE, il TEDESCO 
PRESTO E BENE 


seoiontisi; dalla 4: Elemen 
l'Istituto nantiso ino 


aritmetica, 
rsì governativi € 
diplomi di Ragi 
Maestro, "'segret 


, ect. 
di Stenodattilo. 
militari, 


japoteci 
. taglio, 

Tagliare e spedire in bust 

età e studi a 

Ist. « Volontà », Roma - via Arno, 4%. 


Prego spedirmi gratis il Programma 
IL BIVIO e darmi senza impegno le 
informazioni Girca il° seguente corto: 

19-16 
Sy 


ATTENZIONE: Perito Arte Rovelli, Ba. 
buino 125 (61730), stima (od acquista) 
giusto valore qualsiasi antichità, quadri 
ottocento. 

FABRIANI Proprietario Astrale scienze 
occulte. Piazza Santacroce 4. Tel. 71226 
FRANCOBOLLI Italia magnifica colle 
zione di 300 differenti con San Marino, 
Vaticano, Egeo, Fiume, Eritrea, Alba- 
nia, Somulia, Cirenaica, Libia, Trento è 

ste, Dalmazia ecc.: val 


ferenti L. 125, Monaco 50 differenti lire 
#5: Ialia 20 serietie, commemorative 
differenti valore catalogo L, 130: prez- 
n0 L. 39,50. Antichi ducati italiani: Sta. 
% Pontificio, Lombardia, Sardegna, v: 


lore catalogo L. 150 prezzo L. 38.50. 
steri: 100 differenti solo commemorati 
vi: L 27.50, solo aviazione L. 35; 100 
colonie portoghesi, inglesi, francesi. o. 
landesi L. 35. Bollettino scambisti gra- 
tis. Aggiungere spese porto: L. 3 Acquì. 
stiamo francobolli ogni specie anche co 
munissimi, recandoci ovunque. Vendia. 
mo serie Europa ultimissime novità. D:- 
rezione C.LC.. via Lavinio 18, Roma 
Telefono 770-801 

LA VOSTRA MANO è un libro aperto. 
Consultateci: responsi grafologici, chi- 
romantici, magnetici, telopatici anche 
corrispondenza (L. 25) chiarezza, segre- 
tezza, serietà assoluta, — 372388 — Faa 
di Bruno 48 ore 14-16. 

STATUETTE avorio scolpito cinesi 
«iapponesi, porcellane, giade, altri v: 
getti orentali, acquista Rovelli V. 
PBetmuino, 125. Telefono 61-790. 
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Roma, 16 gennaio 1944 


DIFFICOLTA' 
t scozzese di passaggio per la 

ia fermatosi in un paesetto 
alcuni giorni, faceva la corte a una 
straordinaria ragazza con due soli 
ma straordinari occhi di sole elle 
eccetera Una sera che il giovanotto 
passa sotto le di lei finestre, la spa 
guola lo chiama: « Sono sola soletta 
ne ls casa vuota », dice con estremo 
o padre è in cit 


in i) 

notte. La chiave è sul dav: 

ta finestra accanto alla porta; € 
o gra al caldo «possata solo 

velo mi copre, dale spale ai 
le da fare». 

ia la testa fra 

me: « è trop 

preferisco andar- 


vd 


CUCINA DA «GRAND GUIGNOL » 


Come cucinare un pollo vivo. 

Si prenda un pollo grasso, vivo, 
si facciano ingerire tre o quattro 
iai grandi di olio di oliva, del 
si prepari intanto una 
K sseruola, o una teglia sul 
fuoco. e dentro vi si leghi conve- 
nientemente il pollo, circondandolo 
di sarmenti di legna che si faranno 
bruciare a fuoco ’entissimo. come 
a fuoco lentissimo si farà andare 
il gas sotto la casseruola, ove si 
sarà posto il pollo. Il quale ben 
presto avrà sete, è alternativamente 
si abbia cura di dargli olio che var 
rà per purgarlo delle interiora e 
ungerlo considerevolmente, e acqua 
salata, perchè le carni piano piano 
se ne impreg ‘qua zucche 
rata al miele, con triturato un poco 
di aglio e pepe e cannella, verso la 
fine, e cercare di fargli mangiare 
qualche mandorla e note. ciò che 
avrà per risultato di profumare la 
sua carne. e di preparare, a pollo 
cucinato, un Po tto col 
suo ripieno squisito. 

Sotto l'azione d 
inferiore e laterale, 
assorbiti dal pollo si scaldano, e 
cuociono perfettamente la parte in 
terna 

Si serva con piui le quali sara 
facilissimo togliere d'un buon colpo, 
caldo = con li ne in bocca. 


d 


Da un romanzo dell'Ottocento: 
© Poichè a Franck non piaceva as 
solutamente mangiare carne uma 
na, anche quel sabato quando uc 
cidemmo un pellirosse Apache, do 
vemmo tagliargli la testa, le mani 
e i piedi. e nasconderli, per poi farlo 
passare per una scimmia. Nessuno 
pi accorse dell'errore, e anche per 
quei tre 
abbastanza carne, 

care le provviste nascos 
reso nella settimana che seguì ci 


po complicato, 
mene 


\ 
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LA SIGNORINA DELL'« EF » — Ih...!!! C'è qualcuno che ha la mano freddissima! 
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che i resii degli Apa 
ches, cl »i seppellivamo con tan 
ta cura sportaii, ma n 
riuscimmo a sapere da parte di 
chi ». 


accorgemoi 


db 


Fr presentato a ! 
Munier; e il libellista lo accolse con 
calore, e al momento del ngedo 
« Mi felicito con voi, 1»verendo aba 
d'essere venuto = 


Bloy l'abate 


giorno succes 


felicitarsene >. E 
Il amava Pabate. 


in un articolo 


Madame Bolignac iuvito a prat 
zo il dott. Franck per il giovedì; 
costui dolentissimo rispose che non 
era in grado di intervenire perche 
aveva da imbalsamare mn cliente 
morto il giorno avanti 

AI pranzo si parlò dell'assente 
« Non sapevo che Franck rilega 
da solo le proprie opere » disse Mi 
tinat presente 


db 


Borsa nera di Roma 


n.). - Popolazione romana rin- 
grazia le automià competenti per 1 
arghi rifornimenti di derrate en- 
rate in questi ultimi giorni nella 
città. Naturalmente con i corrieri 
della Borsa neri». 

La progeltain cottura a rate, usu 
îrueridi £. dell'ultima razione 
di pi» ene rimandata a tempo 
ndererminato 

Impossibil determinare anda 
nento pr dell'oro Possessori {or 
i quantitativi giocano al rialzo, ac 
mistano a 320, vendono fino a 360 
Altro gruppa tende al ribasso per 
impressionare il pubblico e costrin 
serlo a vendersi ultime impiomba- 
ture dei denti 

Forte ribasso dei nastri bianchi 
ui portoni per mancanza di mate. 

e prime 

‘endenza dei fratelli maggiori a 
non dormire la notie ma a veglia- 
re jino all'alba ed e. i primi ad 
sIzarsi per infilarsi l’unico paio di 
calzini del genitore. 

Tendenza dei cittadini. ex pusses 
sori di biciclette, a camminare su 
sattini a rotelle in mancanza di 
rilobus 


Diminuito 1 prezzo del caîté « 
dei punti di abbigliamento per în 
trovabilita di tessuti 

Dopo bursa, aumento di muti 
cenni espressivi da parte dei gio- 
vanotti che si salutano dietro le 
finestre chiuse a libretto 

Aumento di nevrastenici su tutta 
la rete auto-tilo-tranviaria 


Lampa. ine 0| 35 
Boltini (pei 1 kg pane, 14i 18 
Punti (uno 2| 990 | 


clette 4000 | 500 
Lace da scarpe 3 R 
Patate 14 In 
Dentifricio si 20) 25, 
Contetti 400% 600 
Bottoni tl’uno) i) 3 
Saisicce 180 | 220 
Sale 80 | 100 1 
Grammatiche — lingue 

estere is) 70 | 


IL 


Direzione e Ammi 


ROBI 


Di Ormai è dir 
sicuro, con due star 
AI! WIMIIIMTIAIMOIATIVISHVHAMAMHn 


It raffreddore © il p 
dei malanni, si diverte 
per il naso la gente. 

ses 

La cucca è un ortagy 


sce benissimo anche  s 
degli uomini 


Lu cicca è l’unica cos 
teressi ai discorsi dell'o 
matore. infatti pende 
labbra. 


eddissima! 
IUETAPAPAVELEARKESTABAVABRABKEttA ada 


ezzo del caitè « 
gliamento per in 
uti 

umento di muti 
la parte dei gio- 
ilutano dietro le 
libretto 

rastenici su tutta 


30 35 
ame, 14i 18 
2| 950 
4000 | 200 
3 8 
14 la 
AO: 25 
4004 600 
" 3 
180 220 
80 | 100 
gue 
15 20 
Ù 


Direzione e Amministrazione. 


PROBLE 


Mi 


— Ormai è diventata una 
sicuro, con due stanze e uso di 


Il raffreddore è il 
dei malanni, si diverte 


più burlone 
a prendere 


per il naso la gente. 

Lau zucca è un ortaggio che ere 
sce benissimo anche sulle spal 
degli uomini. 

CAI 


l'unica cosa che sin 
ai discorsi dell'ostinato fu- 
infatti pende dalle suc 


Lu cicca è 
teressi 
matare. 
labbra. 


Roma. 


Il segreto per 
mente 
nosce. 


Meglio avere 
perseveranza ch 
testardaggine 


Via Milano. 


esser 


segreto che 


Ù 


bernoccolo 
rn 


i he 


n. 70 - 


nessuno | 


lelel. 


di cretini non 


45141 


mo 


i 7 


L'uomo d'ingegno che 


sfazione 
ventare 
osto il 
che 


ti 


P. 


pettegolezzi 
a 


Imi 


gusti 


1git 


punte 


a è 


rischio di rimbe 


avra 


di veder gli imbec 


intelligenti 


Cat” 
sono 
maldicen 


T 


mai 


corr 


cranfrusa- 
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P4548 


fissazione, dice che adesso avrebbe individuato un posticino 
cucina nella Papuasia del Sud. 


IUBPEvKDITUHLIADIBLIGDIVIOLIVESATANLHNIDUDRTAITKDASHIBRAKIHKGIRANIKSABKNKATRAESIIATODOVFOPRTSHBHNIOVARFKIBAVIVINSOTUNIENBRANINIANOO DEGBRRIRRRASOLITANOTISITTA 
dici 
apo 
I pensierini 
del p 


FUGRABAVIIBIDIINIHATAPVRRETTANIVIHTAMIBELATIABIAATHARIIERARALIGINIBTANE 


‘0 


2284 


DELLE IDEE 


PICCOLE MALATTIE 


Iomali di stagione 


non danno troppi erueci. 


vi son 


ante 
afl 

* costipazioneine 
ele 


ino molti è 


persone 


coi r Idorueci 


lomb 


molti casi. 


ci scherzeggiano è quasi. 


Ne par per via 
spesso con buonumore 
Caro commendatore. 


mi par che non abbiate 


sensate 


perso l'influenzetta?... 
Oh la smaltisco a rate 


conon ho mica fretta! 


E° mi piccolo malanno 
che 


anzi, 


non mi reca danno. 
a schietta. 


per d 


mi preserva a priori 
di malanni maggiori. 
E da vostra tossicola? 

Una cosa ridicola. 


Wiabbassa un po la 
Già!... Lo sento, E vi nuo- 
Non credo. Per ades-o [ 


mi fa parlar sommesso 


voce. 


E il mezzo più indicato. 
per risparmiare il fiato 


Certo! la sig 


\lquanto pazze 
Davve 


SI traserna 
bronchitella 
molto 


dietro una 


che lei trascura 
Non avete 


Affatto. A 


ci sono tutto il 


paura? 
lei d'intorno 
arno 


selle od otto amorosi. 


Capite. con quei così 


che son der veri impiastri 


io non tri! 
I mali stagionali 


han Varia « 


scherzetti: 
sciocchi raffreddoretti. 
scalmanuece 
stupide influe 
e se qualeni 


affermare 
son malanni molesti 
segno eh'ha al 


le questi 


vello 


ti 


che ravvisar non sa 


lo è piccliatello 


le vere infermita 
dell'epoca | nie 
che il Cielo ce ne liberi 


presto e completamente. 


ESOPONE 


CANDIDO 


Un bei mattino il nostro giova 
notto st alzò di buon'ora e — Di 
no di giovanile entusiasmo e 
undò a ritirare il sapone della 
sera 


Fra una mattinata piena ti su 
le, splendida 
In terti momen pensa 
mi pare che questa rra ci 
ili uomin tanno facendo 
crosta della terra det ci 
re, implica 7 
) quell 
oni fanno tremite 
Di a, M Ù tr Il 
m È questa imm 
a 
( do 
mo 1 
me alcune ) sero « 
a seders mi 1 
borsa nera n é È ni se 
tin I dé mente quel 
Can ti rd ‘ e seale d 
casa gia pregustando le gioid di un 


bel bagno cali 


E in casa ando difilato nei 
bagno, apri un rubinetto e attese 
ma non penne fuori niente. Qual 
cl gocceltima sporca e basta 


lì giovanotto restò a guardare 
quella maniglia nichelata. ia scr 1- 
ta CALDA e FREDDA e la doccia 
a telefono, col filo di metallo: tut 
to ben preparuto per un qualche 
cosa che non poteva essere che 
molto di rado Somiglia un po 
co a me, quel bagno ragionara 
Candido. Anch'io sarei in grado 
di funzionare perfettamente se i 
tubature esterne portassero fino 
me quello che mi è necessario per 
ii perfetto funzionamento umano > 
Aveva ancora m mano il sapone 
ritirato poco prima e lo riguar 
va du ogni parte 

el resto pensava Candido 

finche l'acqua non scorre, nes 
suno mi impedisce di credere che 
questo sapone potrebbe fare una 
schiuma soffice, bianca e projume 
a Finchè l'acqua non scorre iv 
sosso credere che il rubinetto non 
serde acqua, che la docciu u tele- 
feno funziona veramente, che to 
scaldubagno mi fornisce una tem 
verutura magnifica. E dimentico 
quanto freddo si soffre al momen- 
to di uscire dall'acqua e tante al- 
ire cose poco piacevoli che son in 
te comprese nel grande piacere di 
fare un bagno. Evidentemente 
come succede anche in altri cum- 
pi, oggi miglior bagno che ‘0 
posso fare è quello che faccio «c 
l'immaginazione del domani. 1 
che secondo la logica conse. 
quenza delle cause e degli effetti 
-- mi porta a credere che noi vi- 
piamo nel più felice dei modi nel 
più infelice dei mondi 
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Kihi. lei. cosa fa qui? 


Sono un attendista. signor 


CAPOLLONH) 


ra x 
LL) alri 


generale. sto a vedere come si mettono le cose. 


{lora si levi di tra le palle! 


SUPITASTVAHAAVAVACPRTIMATISIRMMINNANIRMIMMAMIOHITVA TA 
NOTTI 
ROMANE 


preti 
Degli opuienti Trimalcioni 


i Spettri adunati im 
quando u 
dall'aspetto 


Savano 


solenne att 
dalla turba + 
maest 
iosa mano 
scorendo i! 
giarono sulla 


larva 
brata con disp 


dalla 


apo così 


coli 


sno ke umane 
ingono dentr 

». Su quest 
1 appaiono e spariscono le ge 
i - ombre fugaci. Ma 
ipo potrà mai spe la 
aloria de i i tri 
oltersero il petto 
niche. . E} 


hi nei miei — proruppe 

indi rivolto a una larva — nascon- 

dendo reconditi pensieri in conte 
7) 


o di verecondia soave 
Penso -. rispose Vint Nato 
‘ndo dimesse le palpebre - a 
i ti dagli serigni piem 
dai ventri iuti da 
«ple prima fa 

vano i rivoluzionari da salotto cd 
ora sentono il pizzo della 
iremare qual Le 


dri tellettua- 
lisii Adesso 
che alle vane querele di 
severi fatti, e: i 4 Sociali 

- de in scherzi 


gera! Si vuol 


mai questi? Lei 
è if pingoe divi- 


dunque far spa 


no come 


dendo e il lauto 
nube all’improvy 
splendente luna 
per 
trippa nella tema 
re da tiro al be 
Îno i signori dai 

i opulemi Trimale 


he possa servi. 
lio. Tali stan 
que stipendi. 
my e le 


da visita con x 
Metelevi dei M 


i da larva taeque 

moltitudine, spettatrice dal 
mesto silenzio, prornppe allora in 
flebile strepito quasi m: 
da Joniano, mormor: 


tempi, cribbio, per i g 
' 
( urora stendea il roseo ve- 
lo, il zefiro Jo scotea con dolce 


alito precorrendo la irronfal luce 
del sole, quando le ombre dilegua- 
rono come fumo, quasi fossero 
spinte da imperio celeste alla 
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TRE 
PALLE 
UN SOLDO 


Dunque -- secondo l'apologo anti 
co il lupo magro e affamato ri 
fiutò di seguire la sorte del mastino 
grasso e ben nutrito soltanto perchè 
costui portava i segni del collare e 
della schiavitù E la morale antica 
loda il lupo affamato, ma padrone 
di sé 

Questa storia è certo vera. ma 
non è completa. 

S'ha da sapere infatti che poche 
vre dopo questo incontro il povero 
lupo, più affamato che mai, incon 
trò il padrore del mastino in un 
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entiero solitario, lo assali e comin 
‘a sbranarlo avidamente. Ma in 
quel mentre giunse il mastino gra» 
so e ben nutrito il quale gli salto 
al collo e lo stese morto accanto a! 
l’uomo morto. Sul sentiero c’erane 
un uomo e un lupo: il mastino »i 
guardò intorno ringhiando e poi se 
li mangiò tutti e due con calma + 
gusto finchè ne ebbe la pancia 
piena. 

Perchè l’apologo antico non dice 
anche questo? 


Dunque -- secondo l’apolego arti 
co — la volpe cercò di imbrogliare 
la gallina annunziandole una pare 
generale che invece non era st2t@ 
conclusa. ma la gallina, cen una 
certa astuzia, la mise subito all« 
qrova annunciando con falsa gt 
che anche due levrieri stavano arr! 
vando per il banchetto comune A! 
che la volpe prese una gran fuga € 
la gallina si sentì molto astuta 

Questa storia è certo vere. ma 
non è completa 

S'ha da sapere infatti che la sal 
lina ha poco cervello e non si con- 
tentò della sua piccola vittoria. ma 
volle scendere dall'alto dei rami 
dov'era appollaiata e raccontare ai 
due levrieri la sua storia buffa Ma 
i due levrieri — nonché dar retta 
alla sua petulanza — si scambiaro 
no un’occhiatà e con una zampaia 
la stesero a terra lasciandola poi 
finalmente zitta ai vermi e alle 
formiche 

Perchè l'apologo ant 
anche questo? 
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polo italiano ( 
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superar 
ie. a far colle 
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Don Tamma 


Don Tamma 
froppo mi onora Vos 


Son tutte £ e che | 


Donna Ros 
dizossarlo' 


Don Tamma 

Vi sersa pure. 
Donna Ros 

‘ divorarlo! 


Don Vammne 
ssa dure... 

Donna Ros 
si quella flemma ci 


Don amm 
Cara, non s'alteri. cli 

Donna Re 
(li occhi dal capo ve” 
Quegli occhi perlidi 


i Don Vamnu 
eco qui gli occhi: la 


mpre il terz'occhie 


i col ierz'occhio ti g 


Qui interviene Ci 
spiegare che il terzo 


della mente 


no scienziato | 

finissimo ha sp 

loeità del suono nel 
maniera: 

Le cluaceluere dei | 

ivano. all'orecchio 1 


La lode 
L'adulazi 
. tocca i 450 metri. 
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re più di 30 metri all 


L logio dell'assente 


Quando Nap 
trastormando Lkuropa 
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IRANTENERRNIRNTEMAMKAAK state sontativi 


lo assali e comin 
\vidamente. Ma in 
se il mastino gras 
il quale gli salto 
morto accanto al 
1) sentiero c'erano 


po. 
imghiando € poi se 
due con calma 
ebbe la pancia 


© antico non dice 


ndo l’apologo arti 
reò di imbrogliare 
ziandole una pare 
ece non era stata 
gallina, cen una 
, mise subito all« 
do con falsa gio: 
vrieri stavano arr! 
ichetto comune A! 
je una gran fuga € 
ì molto astuta 

certo vere. ma 
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Mamo | 
x AD? 


Garten 


Monumento a due signori che, in 
contra'isi in autobus, non hanno 
litigato 


Q valcuno attriti 


polo italiano (o m 
certi ital 
un'antica sa 
superare mort 


ne andie 
mattina dop 


cadi sun Ma 


furia di parlare di restri. 
aun 


zioni di alti 


che lo po 
id 
di 


ni 


si contentava di un 


non nel So ma în IRGUGIO 
Don Tam * 


nario dell'Abate Galiani 
fatti Socrate mentre litica con la 
gl 


Donna Rosa 
che 
0: va v 


ra, birba 
non ti vogi 

Don Tammaro 
froppo mi onora Voss 
Son tutte grazie che lei mi ta 


Donna Rosa 
sardo” 


Don Tammaro 
pure. 

Donna Rose 
»° divorarlo! 


Di serva 


Don Tammaro 
l'oma dure 

Donna Rosa 
si quella flemma crepar mi la. 


De 


Signore in barsheita che va con 


a corrente. 


fotta 
ed e naturale che a 
diamo che la nostra lotta sia la più 


Don Tammaro 
Cara, non s'alteri. chè sudera. 
Donna Rosa 

dal capo 


(Hi vccli trarti fuora 


Quegli occhi perfidi n far mi î 
Ivo! importante di quante mai siano 
Doncl'vanaa state combattute sulla terca. Ma i 
Eeco qui gli occhi: la fronte e 


(questa. 


Sempre il terz'occhio. 


i col ierz'occhio ti 

Qui inte 
spiegare cl 
lo della n 


andrno a 
lierzo occhio e quel 
Ma molta gente 
situazione con il 
che non e propr 
ne 


iene ( 


quello della 


o dall'arecelu 
spiegato la ve 
nella seguente 


no 
finissimo h 
del suono 


La v non | 
re più di 30 me 


£ logio dell'as 


Quand 


gene. 


slo 
‘Opa nun cars. 
po di battaglia. la vecchia ato 
di Venezia si_afl 


nostri 


sttinale 


rio la n 


dle gu 


lontani ney 
tragedia 
fferenza con cui 
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ti guiardoeragto 


ta stema 


Signore ch 
delle 


CHE 


tariffe e 


noi conside 
San Bartolon 
nestuche. è 


mn considerazione 


mancie 


dei par 


rucchieri di 1* categoria, na deci 


so di lasciarsi er 


mostri e d 


In li 


gli cure 


quando tutti potremo sede 


sere i capelli 


primi nomini comri. 


aghi e gig: 
ido 1 d i 
dell'umanità son 
e l'uguaglianza so 

e che 1 più 
fatti nell'ar 


Dl 


più 


far 
avve 


stessa tavola imbandita. da' pa 
i no saremo tutti di 


puri. Quel 
buon un 
metteremo i 
a nome de 
a nome dei 
cueit 
lors 
che quesi 
and 
to scoppi ur 
qualche pi 
cedenze. 


ni ANNUNZI D'OCCASIONE 


fes 


nerra generali 


posto d' 
uo di Rc 
.e dell'Artusi, 

maestri 


ve di por 


CGIRUSI 


Isseati. 
della 


passeri del tempo prima 
I i pa 
he darsi che all'ultitno mou 


per 
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« fecandomi Milano per affari offro posto in auto millecento 
fu dietro compenso 5000 lire è comparteci pazione spese benzina. 


senza 


el medivevo, la pr 


del pericolo temprava + 


sttori, ed è in questo. se a 


nno, la strabiliante superiori. 


mi del NN 


Signore dinamico ed ugile desti- 


nato a grandi successi în futte 
le carriere 

paesi dove il mostro ste 

cora il suo * di dere 


la Corsica. li gna. l'Ialia. po 


sono at 


La Corsica. che, 1 
polazione, 180.000 ani 
merebbe 
te dei diparti 


MIEI 
nti dra 
dato. ino questi ultimi te 


la meta 


Pozzo di Bi 
Cervioni.  Abbatucci. 
Luciano e Napoleone Buonaparie 
Il dipartimento del Nord. che ha 
900.000 abitanti. è ben lontano di 
imile lista. lo verità 


ndo di 


TURNI 


Sebas 


ETTTR 


una s 
Consi 


a. ognuno, us 


può inconti 
eil Cor Ù 


da buon crist 


i si for 


Napolcon 
di M. Realier-Du 


Monaco orunte. Non e precisato 
se si (ratti veramente di. un jra 
te. e non si sa bene quello che 
sta pregando con tanto fervore 


dues di Ferrara, 

pe savio e prudente, 
avendo fatto ecrivere una lettera 
un certo signorotto. il segretari 
il di ndo coi doveva di- 
re nella sopraserittà. 

Dagli. disse il duca — del 
molte magnifico A cui 
il segreta Avvertisca Vostra 
Recelleaza questo è poco 4 
i dello 


e it duca. È il 


TIFOSI 


che 


unse 
segretari — Non basta nemmeno 
questo. ore Onde il duca, 
mezzo in collera. disse: -—- Di 

del Do dio! 


Guicciardini 


Entra anche i conte in 
preda a viva agitazione: ha 
perduto cinque tire 

Uno dei signori innocui 
apre il cappotto @ svela le 
insegne della legione d'o 
nore. L'altro si ‘oglie il 
cappello e svela un magni 
fico elmo da pompiere. An 
ne i conte prova a le 
rarsi la papalina ma è com. 
pietamente calvo e tuiti ri 
dono. La scena si fa emo- 
zionante. I due signori da! 
l'aspetto apparentemente 
innocuo svelano che il no 


taio sebastiano Filippo 
Francesco Perenetti era un 
mascalzone che spuiava 


quattrini ui fessi. Il conte 
si sente offeso nella proge 
mie. Entra la cont 


ssa in 


; BREVE COMMEDIA STILE ‘800 a no gp 


Entra il maggiordomo con 
una trombetta e vengono 
fuori dallo scatolone che la 


umante del 


Monceni 


ANTE Ma 006, cosa e entrat 
conte 


c 


Orma! s'è licenziato 


ipisco che co 


Db a che fare con mio 7 n e 
3 \ der mi aveva pro contessa portava, î bell'Ar 
i Indi maumedia [ con me, ma mandino e dall'armadio il 
4 nà LIONE POOR 1 aspettare € Postiglione del Moncenisio 
re a d e impo tono affascinante, k i i 
x IL CON questo (QNOtalioSera To non si vede più Il pubblico non capisce più 
sia) " A na Le è no dalla comu pu 
TE MARITO A CONTES ne, pur ndo nel Co Se ne va ‘ma tornera) niente E 
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s i v uni L quattro; il confe 2 la con 
Ù, INTE Vi guo; ratta, l'altra coppia tessa. Ha in mano un invok o, a A 
va nica o: grande amore o Si avvicina furtivamen- tessa, l'Amanie e Armando 
"i ri pe della contessa, è vestito da te all'armadto, estrae un faranno un buocano tale € 
piecinina » di modista termos di caffelatte e lo quale a base di trentatré e 
" % 3 porta un grande scatolone porge ud Armando, as abracudabra mentre il 
ì pictos Non rolendo sacrifica gandosi una lacrima. Pc maggiordomo suona la 
INT Q & vi bei ba 1 ch uscendo esclama trombetta. 
‘ erpre porta — CONTESSA — Ohimé, come la an Messo così luito in chia 
i $ nenti 7 ggera vele fine ro, il Maggiordomo che non 
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s ) mento ‘ tem ine signori dall'aspetto efonando il 1 
| CONTESSA "Rude emi apparentemente innocuo AR 
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Eni Posti die rali... dunque. dicevamo... quel cappellino 


Scusami. cara. ho perduto un po di tempo per i fune: 
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Un daitro nialo mestimai 
grande $n Italia © ri lagello 
lettanti Dilettantr autori du 
i comic? dilettanti giormairsti 
tact fabrilia fabri Pock » 
iro nor fam professione ape 
letterati © di artisti. Chi ser 
manzi, chi tragedie, chi artic! 
passar il rempe onesiamen* 
resto uno e avvocato. l'altro ’ 
laltro procuratore Tutti poi 
”» giovani, fanciulli © donne 
rimare un sonetto. Oh! ricc 
lia, se per tar versi si paga: 
tributo Tolga il Cielo che 
prechi alla mia patria la let. 
ra avara e mercantile, di | 
Francia e più l'Inghilterra 
ero e laido spettacolo. Ma 
è lunga; il tempo che c'è dat 
vere è cortissimo: ‘5 gran per 
te e ore, tutta la vita d'un 
bastano a fargli meritare il 
d'artista, oggidi sì volgare © 
merariamente usurpato da 
che artigiani. So che a. filo: 
poeti, agli oratori non è d 
accettare il comune incarici 
pubbliche faccende zi è ( 
sacro d'ogni buon cittadino 
musa schiva d'imparentarsi 
professioni anche le più libd 
si guarda con verginale ribre 
ogni contatto villano Un te 
poeti si riparavano all'omb 
andi. talvolta piaggiando 
ndo ‘e ciò fu colpa € verg 
ma sovente alteri, sdegnosi 
riti. Gli antichi ottenner fran 
ille e poderi, l'aurea medio: 
schiettamente cantata da 
We' lempi di mezzo, già trali 
a poesia. i tirannelli la ricom 
rono di vesti dorate e di pal 
Nel decimoquarto secolo » 
trionfo, nel decimequinto la 
ra © il cappello Poi di m 
mano si venne a offrirle una 
‘a d'oro con un cerchietto di 
Vincen Monti, ultimo poelc 
giano, dotò la sua Costanza 
scatole da lubacco avute im 
di ver: Oggi î poeti e gli s 
non riconoscono altro giudici: 
popolo, e fanno nobilment 
vhan professioni che non 
scono gli studi. anzi i aiut 
mo d'esempio le cattedre, 
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Un ditro ” mestimabile 
grande sn Italia © vi Aagello de d 
lottanti Dlettanir autori dilettan- 
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manzi, ch: tragedie, chi articoir per 
passar il tempc onestamente Del 
resto uno è avvocato. l'altro notaio 
l’altro procuratore Tutti poi vecchi 
o giovani, fanciulli © donne ti san 
rimare un sonetto. Oh! ricca Ita- 
lia, se per tar versi si pagasse un 
tributo Tolga il Cielo che ic im 
prechi alla miîa patria la letteratu- 
ra avara e mercantile, di che la 
Francia e più l'Inghilterra dan sì 
risero e laido spettacolo. Ma Varie 
è lunga; il tempo che c'è dato a vi- 
vere è cortissimo: & gran pena tul 
te ie ore, tutta la vita d'un uomo 
bastano @ fargli meritare il nome 
d'artista, oggidì sì volgare è sì le- 
merariamente usurpato da negg'o 
che artigiani. So che a filosofi, a 
poeti, agli oratori non è disdetto 
accettare il comune incarico delle 
pubbliche faccende. anzi è obbligo 
d'ogni buon cittadino Ma la 
usa schiva d'imparentarsi con le 
professioni anche le più liberali 
si guarda con verginale ribrezzo «ea 
ogni contatto villano Un tempo i 
poeti si riparavano all'ombra de 
grandi, talvolta piaggiando e adu 
lando ‘e ciò fu colpa e vergogna; 
ma sovente alteri, sdegnosi 0 rive- 
1. Gli antichi ottenner franchigie 
ville e poderi, l'aurea mediocrità 
schiettamente cantata da Orazio 
We' fempi di mezzo, già (ralignanta 
a poesia. è tirannelli la ricompensa 
rono di vesti dorate e di palafreni. 
Ne! decimoquarto secolo s'ebbe il 
trionfo. nel decimequinto la porpo- 
ra e il cappello Poi di mano in 
mano si venne a offrirle una scato- 
‘a d'oro con un cerchietto di pietre 
Vincenzo Monti, ultimo poela corte- 
niuno, doto ia sua Costanza con | 
scatole da lubacco avute im cambio 
dì versi Oggi i poeti e gli scrittori 
non riconoscono altro giud 
popolo fanno nobilmente Ma 
» han professioni che non impedì 
scono gli studi, anzi * aiutano 
mo d'esempio le cattedre, ' 


nissuno 


ee 


il 


nali, il teatro e se i lavori di tai 
sortu non procacciano al letterato 
taliano di che viver libero e onorato 


Pecceto è nostro e non natural cosa ». 


lette 


attualità 
tti da quando fu stampato la 
prima volta (1842) ad oggi son pas. 
sati cent'anni, E l’autore ‘a parte 


qualche lezio di stile) potrebbe es- 
sere uno dei nostri. E i suoi argo. 
menti i nostri 


Tuvece nel campo teatrale ‘ce 
ne appell'amo a Onorato) le cose 
nono stanno precisamente come 
cer canni fa le descriveva il me- 
desimo gicrnalista Pier Angelo Fio- 
rentini. I quale atfermava. 
attori campano a stento la 
© le loro donne virtuose e ma 
passano il gicrno a rattoppare cal. 
ze e a far boll';la pignatta, cuoce 
e faniesche la mattina. Meropi e 
Azrippine la sera 

Ma bisogna pur dire che allora 
mon cera il cinema 


vena di irugare Ira 
ampate. Ecco, pure 
, una astuzia di edi 
tore. che ‘segnaliamo all'iniziativa 
dei nostri Bompiani. Mondadori 
leechi, ecc « Un altro poi. con 
sottile avvedimento h neollati i 
ritratti degli uomini illustri su € 
ti sacchetcinìi di dolci: onde si sen. 
i ogni minuto. Datemi 
) alla un 
col senso di un 
al diavolone! 


vecchie 
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ACQUAFORTE di MORANDI 


Vuoi dire che oggi e. sì dovrebbe 
accontentare dì un Marino Moretti 
coi bruscolini, di un Vittorio G 
Ros-. con le carrubbe, di un Aldo 
Palazzeschi con i lupini 


BINO 


FORME E COLORI 
IN VETRINA 


Anche Amorelli, uno degli esposi- 


’rori della settimana, si presenta co 


me pittore e disegnatore, Cronaca 
dunque del disegno, o dei disegnato 
ri: alla Campana « Omaggio » a Sci- 
pione e a Barbieri, alla Margherita 
mostra dei disegni di Spadini. A- 
morelli alla San Marco. Spadini 
per molta gente è una sorpresa; 
i suoi disegni, nonostante P. M 
Bardi anni fa scrivesse che il pit- 
tore doveva considerarsi il capo- 
scuola dei disegnatori della « Scuo- 
fa Romana ‘con Scipione Cagli 
Barbieri suoi ottimi continuatori) 
i suoi disegni si diceva erano ben 
poco noti. La mostra della Mar 
gherita andrebbe negli intenti ol. 
tre una cronaca o segnalazione 
ygnerebbe trattarla come una 
rivalutazione o qualcosa del 
re. ma come rischia parole 
senza cadere nel luogo comune? 

Spadini dunque maestro, e 
ne Cagli e Barbieri continua 
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d'una tradizione di disc 
mella gua'e possiamo a Rc 
mono di ungere Tamburi 
n. Savelli. Purificato): tanto Sci 
Dione che Barb‘eri tenner 
i motivi polemici a 
dell'arte, cui vietarono l'a 
taciloni, al pubblico domeni: 
commendatori in cerca 4 
per la camera da pranzo 
Vale neora cggi una lor 
sonostante Scipione e 
siano scomparsi senza concludere 
a fondo una martoriata attività, in 
un inesatto limbo favoloso dal qua- 
le ogni tanto Scipione torna chia 
mato dagli spiritisti. e l'Omaggio Î 
della Campana, nel suo disordine È 
consueto. anche se di Scipion' i 
presenta due soli vecchissimi pezzi 
scorosciuti e mon finiti, incomple- 
ti, ritrovati sì dice ìn una cantina 
dove il pittore l'aveva lasciati, — î 
l'Omaggio suona dunque bene. Ba! Î 
bisri avrebbe potuto essere meglio 

selezionato; ma pare che il gust | 
non presicda nelle scelte degli or- 

ganizzatori Amorelli disegna bene 
e il ragazzo prodigio che promet 

teva molte cose: con gli anni e l'e- 

sperienza ha affinato questa sua 

prodigiosità » che ci lascia sen- 

za parole, quelle parole che vor 
remmo talvolta mettere, come 
battute », sotto i suoi quadri 
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Il « Travaso + è come e noto, un 
giornale di pittori. Amorelli che 
settimanali presenta suoi he 
una ra bi. 
ia San Marco, ottenen- 6 
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i crei aa x . RX 
iù 
« 
A 
Di 
tova. AI rermine di una scena la 
a disse all'attrice 
A questo punto dovete tarsi 
uscire deile lagririe vere 
ur E ja Palmer d! rimando: 
- Fincra voi I avete imposte L| 
tutti i vostri sentimenti, con le } 
stre intonazioni. Datemi ora le » ra 
re lagrime vere: lo le versero sd 
ll 
\ 
dI 
È aL 
DI Memo Benassi si dice 
- Se nou gli avessero dato ud 
h intendere che è un grande artists 
ì chissà quante belle cose avrebbe po. 
4 tuto fare! 
LI ‘ 
È AL 3 
he Durante l'estate hanno invitavo 
I Gino Cervi in una magnifica ville. 
È di conoscenti sul lago di Como 
4 Cervi non è mattiniero che qua 
da 35 do ha lla prova: se non deve pnova- 
re, fino a quando il sole non è allo 
zenit. non da segno di . II suo 
ospite invece, dopo averlo atteso il 
lì primo giorno fino alle dieci, andò 
in camzra di Cervi e lo salutò con 
queste, parole: Da È Come. hai ancor 
» Non jatevene a male. se vi È 
: disturbo... ud avere yn marito col. 
È — Niente ‘affatto — rispose Cer- 
Ì vi — non crediate che 10 dorma: » UBRNANNASVPIBHNAVAGUNEDINTKERATARIRMASIAVKNINERTREH HA 
i È ripasso mentalmente una delle mie 
| parti e perciò lavoro. 3 = i 
Il giorno dopo, non essendo Cervi Ì (]] con 0 SG | 
ancora comparso alle undici per ls 5 s 
a FLSA MERLIN, LUIGI CIMARA TONELLA PETRUCCI ed EN TE ein ei tail lo sve (Confidenze di Yvo 
RIC MISTO la «Resa di Berg-op-200 al QUIRINO ha Ù * Ù È 
Gennarino Cocozza RICO VIARISIO nella «Resa di Bersop-zoom » al Q ° Mio caro Gino, voi vi affatica- Mo' che n'hanno parlati 
ira il Rex è il Benedetto Marcel I registi novellini sono come le *e troppo ui Lina Dicono 
c. scrive ) e capace pure che qualcuno vie modiste: usano sempre due toni di Ul terzo giorno Gino Cervi prende pi aso Amadei, 
Ù ne a fare una compagnia in que- uno per le clienti e l'altro per va il treno per raggiungere la Chet NELLA opinione di 
pieco'o cinemaitogrifo di Tra- immesse, Queste ultime sono le casa di Roma ezziandio niniciaa È 
oreba evere mogari con Erpete Zacco- con le quali non hanno an- -nessgeg DI ta ea 
l Caso | né è qualea vrimadonna brava che A A tano è fa vittima Inconzeg 
i : O non cè ch pare tario Ci Sempio Î vani, che aritrovandosi a n 
$ prim grbe e GOvunque. nno, in Fa: ga tamiggerato quarantaquat 
na con nfrona, Ron oa due, Pl parallelo, no' gli pare vero 
\ ino prisontucso ma chiss es iMampui aa 
i } @ qua viene una compagnia di pro” Macario Pri diro ie har 
e° m sa vuoi vedere che ci faccio la erenza tra una subiet: no visto che Amadei eri 
; proposta ai capocomico e mi mel- iecà È Ù ta e il gruppo delle ballerine e che n Se 
é i recitare che 1 or rantar- di una commedia e imponeva la. subretta si pesca con la lenza 4 puro il pubblico torinese” | 
i e tornata app DÈ are che non per vantur: Daniela Palmer le intonazioni. bat ASA Herine cone pele. © ‘ ; solo lo sa se che dente avv 
si mpo per 1pr ni ina sono siciro cite SeXUarorni ruta per battuta. minuziosamer “sio Di che ci aveva quel giorno... . 
- < he qu 0 mi SO ralcosceno anti ch ‘ecitano La Palmer docile, rifaceva la Pa ONORATO noi vale quello che dice Su 
"O. > parlano senza sape Dercho stà l'arbitro e basta. ma a 
perche ci itattro Ge le posso (Al anca Ro ri SUVOSTIOTCTOTORVANIARAODVAHAVAOOCTANE VANE ATOA VASCA SOANTTANOT TAO KOATUSHNHKAKATARAAHANOKAHUAKAIAKontii vene rAncranennnitite l'arbitro è un buciardo, un 
È Ù È di È mumento sono contento della elione, un coccobboide.. di 
ERA ore mia cundizzione perchè lavoro è, sto) ditro è sempre un gentilome 
i } È nor ome sì di lavoro  mobbitita Bibbile più peggio del Somn 
era bona ire mai stando che nelle ore libbere jac tefice, laonde il suo giudiz: 
ci AAA LES dei dra t pre il barbiere privato, se fa una crespa; intanto co 
i È ‘ e ONSORA rolete domenica mattinu vi vendo de la tessera questo povero 
a n si x si La 1 tagliare i capelli a casa così mi nato si aritrova in mezzo a 
Rca: SR Ù1 * iate trovare una letbera di rac- À coletto, specialmente dop) 
| PIECE duto umandazzione pi qualqualiro dibberatori gli hanno s dan 
î È O ARIA pezzo grosso del tiatro; che vole- sa e bottega... dice la a 
foi pireenza I e bisogna autarci a vicenza la riguarda, chi manca di ris 
quella ma tatto lante dicerie SU quale vi saluto e sono l vostro in la mobbile classe arbitrale a 
+ e mà detto che ce lQ du- fimenticabbile ; 
omne anticipo lo del provi- > v naso le ci onoriamo appartenere 
nè ricco sirondato Ma io ten Genmrino Cocossa d diritto a pietà: però come 
im dubbio Basta. Appurerò È 3 avete passato la spugna su 
lo sto sempre a fà ta mu- AL QUIRINO bojerte del Parma € di qu 
sehera a quel p ccolo cinematogri- 4 dI i x. toni di atleti de le varie 
vo di Trastevere che anzi si con la resa di Berg-opzoom,, di S. Guitry | nordiche che organizzarono 
Anisce sempr n sacco di pubbli Via è un ricco bor LA ziloso gioco di bussolotti pel 
‘ n pè popolare se vogliumo mu ilso, tapino e donnaiolo x compaggini meridionali 
i” e puga e non trase a sbaffo tu ti difetti riescono a ren Ei gentilmente fatte fori da | 
Ki nei liatri 0 cinematogrifi più dere intelice sua moglie Elsa Merii % sima divisione... eh, dice, il 
È inti. Teri da uno che fa tl iet ni la quale è talmente esasperata FI polo civenzo, conciossiafo 
4 imperocchè, ne la fattispec 
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pol, inzomma, poche chiac 
vi dov'è Amadei? di Frascat 


ve sta Frascati? a le porte 


nei tiatri del centro 0 sa dalle, enza che mena vicino 
iorno si fanno nuo- marito da non poter nasconde 
>punto nemmiso quando 


ogni < 
ne compagne e che nei Rer 


butta!6 una compagnia di pro ne a ringraziare il puoblico. Lor- “ 
ma non ce andato nessuno for- se li vap'do passaggio da D'Annun fi “soa Per chi gioca quel dee 
> pirchè dato che hanno fatto zio a Guitry colta di sorpresa ‘ la, squadra giallorossa de 
si Rifuggio © Roma e città aper- Comunque arriva per. fortuna il campione passato e futuro 
a ia gente si sente sicura e rio pubblica sicurezza così, poffarbacco: ci sono 
ne resta a casa Por il lettricista Cimara che con la sua ele più che sufficienti pe’ gius 
ma detto pure che don Vincenzimo suc saper fare e soprat 1) verdetto di condanna. E v 
Tieri farà una compagnia di pro rutto con le sue acconee parole pamcelliere, segna a verbale 
se che dà tutte le commedie de —d’amcre, riesce a calmare la Mer i giorno de la resa dei comi. 
1 autori ian cari al pubblico Imi che per compensarlo prima gl! 1 i 
romano e reciteranno al tiatro da un tac'o e poi si lascia sposare vete formagg prani È 4 
Fmranuel 4 largo Benedetto Mar- dopo d'aver divorziato da ona N to RR Roo 3 s 
cello che è un tatro del Capola- | rito rente formaggio. signora... Non ci sono rimasti che 1 Ni 
mero Se le cose vanno avanti così Risate ed applausi ad ogti atto. © vermi. E 
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1a scena la re. 


punto dovete narvi 

rino vere 

di rimando: 

1 mi avete imposto 
entimenti, con le vo 

i Datemi or 
re: io le verserò 23 
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nassi si dice 

gli avessero dato at 
è un grande artists 
belle cose avrebbe po. 


state hanno invitavo 
i una magnifica ville. 
sul lago di Como 
mattiniero che quan 
se non deve prova- 
ndo il sole non è allo 
segno di vita. Il suo 
dopo averlo atteso il 
fino alle dieci, andò 
Cervi e lo salutò con 


jatevene a male. se vi 


ffatto — rispose Cer- 
ediate che 10 dorma: » 
imente una delle mie 
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po, non essendo Cervi 
irso alle undici per la 
ne, il suo ospite lo sve 
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) Gino. voi vi affatica- 
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Ri 


dass 


Come. hai ancora dello zucchero?! 
ud avere yn marito col diabete... 


HOMPARDI 


Sei proprio fortunata 
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Tilo con lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


Mo’ che n'hanno parlato tutti. 
parlamone un po’ puro noi di que- 
sto celebbre caso Amadei, benan 
che la riverita opinione de la sot- 
toscritta è semplice, succinta ed 
ezziandio compendiosa: il frasca- 
tano è la vittima inconzapevole e 
lagrimata d'una mucchia di maro- 
vani, che aritrovandosi a nord del 
tamiggerato quarantaquattresimo 
parallelo, no' gli pare vero di fare 
l’impuniti e di dare in testa a lo 
sport quirite. Dice ma tutti l'han- 
mio visto che Amadei era innocente. 
puro il pubblico torinese che Dio 
solo lo sa se che dente avvelenate 
che ci aveva quel giorno... dice pe' 
moi vale quello che dice Sua Mat- 
stà l'arbitro e basta: ma allora se 
l'arbitro è un buciardo, un zozza 
glione, un coccobboide.. dice l'ar- 
bitro è sempre un gentilomo, intal- 
libbile più peggio del Sommo Po:rse 
tefice, laonde il suo giudizzio non 
fa una crespa; intanto col ritiri 
de la tessera questo povero ciu 
nato si aritrova in mezzo a un vi. 
coletto, specialmente doppo che i 
dibberatori gli hanno spianato ca- 
sa e bottega.. dice la cosa non cì 
«riguarda, chi manca di rispetto a 
Ja nobbile classe arbitrale a la qua- 
le ci onoriamo appartenere non ha 
diritto a pietà: però come va che 
avete passato la spugna su tutte le 
bojerie del Parma e di quei drit- 
toni di atleti de le varie società 
nordiche che organizzarono il graz- 
ziloso gioco di bussolotti per cui le 
compaggini meridionali furono 
gentilmente fatte fori da la m 
sima divisione... eh, dice, il caso è 
molto diverzo, conciossiafossecosa. 
imperocchè, ne la fattispecie. ep- 
‘poî, inzomma, poche chiacchiere: 
vi dov'è Amadei? di Frascati. Indo- 
ve sta Frascati? a le porte di Ro- 
ma. Per chi gioca quel desso? pe 
la, squadra giallorossa dell'Urbe, 
campione passato e futuro. Basta 
così, poffarbacco: ci sond motivi 
Dìù che sufficienti pe’ giustificare 
4) verdetto di condanna. E va bene 
rancelliere, segna a verbale per .l 
giorno de la resa dei comi. Perchè 


queì giorno deve da venire, egreggi 
signori de la conzulta calcistica fe- 
derale! 

Basta, parlamo di cose più puli- 
te, sennò ci scappa lacile un tra- 
vaglio di stommaco. L'hai letto :) 
secondo articolo di Fulvio nostro 
sul professionismo nel fubòl? Eh, 
se che straccio di dottrina e di a- 
cume eseggetico? Però la conclu- 
sione poco mi  sconfinfera: !l! 
comm. Archimede diceva a tempo 
suo che se gli davano un punto 
d'appoggio, lui sollevaya il mappa- 
mondo: il Nostro dice che se gl 
danno trentamila spettatori pe’ o- 
gni gara casalinga. ti fa del pro- 
tess:onismo a cinquemila cucuzze 
1 mese, Eh, dico, piano co' certe 
re: se incominciamo a dare c.in- 
quemila svanziche a tutti i Romo- 
letti e i Totarelli del tubòl nazzio- 
nale, a Yvonne che ci ha la penna 
che le tempeste, quanto gli a- 
spett un miglioncino? 


ci . pupo 3) 
SATIRITERTE 
CARITA' PELOSA 
1 felini a proteggere 
s'è un beone ridotto, 
così crede gli portino 
a casa qualche gotto 


SGLITUDINE 


Di gente, o mia Penelope 
qui c'è troppo brusio; 
deh. vieni, dirigiamoci 
verso il manicomio. 


SAGGEZZA 
Per far le cose in regola 
diceva Aldo Manuzio — 
bisogna sempre attendere 
il momento propuzio. 


ISTINTO 


Ci son certe domestiche 
che sembran nate apposta 
per rubare, e farebbero 
anche sul pan la « crosta 


INDELICATE.: 


Caio è un fantino celebre 
nun cen lui l'ha rotta 
perchè coi galantuomini 
non sa come si trotta. 


AMMIRAZIONE 

Negoziante di cacio, 
Nicola ha il gusto fine 
e a Roma resta estatico 
davanti alle fontine; 

e il fratel, che negozia 
in insacchi variati 
alla città romulea 
manda tanti salati. 


PEC 
leri, al verde trovandomi 
di mia moglie Marina 
portar dovetti, ahi misere, 
al Monte la collina! 


MEFISTOFELICA 
Va bene. caro: uniamoci 
tu solo sei il mio tutto 


ma t'avverto: col diavolo 
un giorno ho fatto un putto... 
DECISIONE 
H nostro amor troncare” 
Eppur m'hai tanto amato! 


Nina, non ci/pensari 
e quanto a me rifiato! 


AL BOTTEGHINO 


Due norcini vorrebbero 
rimborsati i biglietti 
essendo la commedia 
soltanto di tre etti 


GRETTEZZA 


Mio zio, che a uno spettacolo 
assista è molto raro; 
memmeno se gli dicono: 
«Guardi ch'è un bel lavaro! », 


CONSIGLIO 
ta questi tempi stupidi 
ico, non conviene 
esser sinceri, candidi. 
e dire pane al pene 


REMORA 


Coll'estrazion dei numeri 
ridotta, ci scommetto. 
cesserà l'abitudine 

di giocar troppo al Lette 


ELEGAN. 


Chi un'artistica supplica 

vuol spedir per la posta. 

pria la carta da lettere 

trovi chi glie l'intosta 
AVIDITA' 

non puoi credere 


L'agir 
quanto. 0 
se toffro un ricco 
tu subito l'impugni! 


OLFATTO 


Signora. il suo geranio 
gradisco di sicuro; 

ha un profumo gradevole 
e volentier l’oduro . 


LIVIO APOLLONI 
Direttore e responsabili 
Com. Dir L APOLLONI L FOLGORE 


Siab. tipografico de «La Tribuna » 


'Cinodromo della Rondinella 


Telefono : 390-338 


Ogni MERCOLEDI e SABATO 


alle ore 15,45 


Corse di levrieri 


SEGRETEZZA -.SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via del'a Stamperia, 67- ROMA 
Investigazioni - Informazioni 
private e prematrimoniali 
Accertamenti Rintracci ovunque 


ANNUNZI SANITARI 


Comm. Dott. DAL MONTE 


ree e della pelle 


ANNI 


SCOLASTICI 
1944 :1945 


Le iscrizioni sono sempre aperte € 
i Corsi funzionano ininterrotta 


siri figli sare 
nostro Istitu 


Ricordatevi che 


UN DIPLOMA 


Pi ostro deni e é 


I ‘ 
“VOLONTA, 
(gia SCUOLE RIUNITE) 
Fondato nel 189) 

— Via Arno, 44 


ROMA 


Cordusio 2 


le 4 
Mazzini } 


Dischi FONOGLOTTA 
per imparare il 
FRANCESE, l'INGLESE, il TEDESCO 

PRESTO E BENE 


200 Corsi in casa propria, 


scolastici: dalla 42 Elementare è Li 
ceo e all'Istituto nautico fino all'un: 
versila (preparazione @ 


di Ra 
Segretario 
Stenografia, 


di 
comigficoltura. 
disegno, 


s 
graria, 
moto 


mè d 
Fagiiare e sbedire 


P 
iL BIVIO è 
pformazion 


PICCOLI ANNUNZI 


1,50 la parola 


ATTENZIONE. Perito Arte Rovellì, B. . 
buino 125 (61730), stima ‘od acq 
giusto valore qualsiasi amiciohità. È Quadi. 
ottocento. 


FABRIA Proprietario Astrale scena 
occulte P: sa Santacroce 4. Te) 7122t 


FRANCOBOLLI acquisto per collezione 
dando in cambio cose diverse Telefi 
nare 374464, pomeriggi 


FRANCOBOI 
sone di 300 diffe: 
Vaticano, Egeo, Fiume, 
nia, Somalia, Cirenaica, Libia, Trento « 
Trieste, Dalmazia ece.: valore cat. 
oltre L, 400 prezzo L. 156.50. San Mi 
no 100 differenti L. 85, Vaticano 50 di. 
ferenti L 125. Monaco 50 dilferent 
15. Ilalla 20 serlette  commemor 
valore catalogo L. 130 
50 Antichi ducati italia: 
> Lombardi, Sard 
0 L 150 prezzo L 
differenti s 
x 50. solo 
0101 rorozhesi 
Bollettino Combi i gu 
e spese porto: L. 3. Acqui 
ncobolli ogni specie anche ce 
ecandoci ovunque Vena. 
vie Eusopa ultimissime nov x 


\îa Lavinio 18. Rom 

1 

Avorio  scolpiio © 
porcellane rade r 


il acquista Re 
Felefono 61-730 


ot) 


il 
Î 


GIRO DEL SOLE 


Diderot racconta che Lalehimista 


Muchatesn resistette a un digiuno di 
ì giorni Nel 1879 il dott Tanner 


opporto pissimo un d 
iuaranta giorni; il pittore it 
Musei a superare il primato: 30 gior 
li senza maiungiare Sueci digiuna 
tore di professione, per molte volte 
fimase fino a due e tre mesi senzit 
nigliare ibo  L'urlandese »'ac Swi 
nes. di Corch, morì solo dopo 71 
sorni d iuno 


ocean resistono tre me odi 
diuno assolo Un cane studiato dal 


Richet avrebbe resistit 9 giorni 
“il cavallo possono digiunar 
io poscia assal uom 
inche se armato, Le vipere possons 
mantenersi vive. in digiu neh 
venti mesi. I topi muoiono dopo d 


ligino, i polli dopo 


fine ci contorta 


Da frodoto 

H Farsone Cheope sulla riva sini 
tra del Nîto costrui una enorme pi 
imide che 7 il suo nom 
Second Il genda, centomila uo 
mimi la po alla erezione di ta! 
tlonum er vent anni. Tale co 
ruzione. costava somme Tavolos 
Cheope eni costretto a vendere i po 


pri tesori, ma il denaro era agli 
soecioli, i cassieri disperati. Oper 
carpentieri si rivoltavano; allora 
ine fece della sua unica fi 
tigiana, e tanta te 
Mesò ottima, « 
i tino l'opera 
anciulla con: 
prese i v ione, cu 
vm volle per 
mumento come quello del pa 
eretto per i secoli e segno di 
gloria Ma le entrate erano troppo 
controllate; e non c'era da sfuggir: 
ella trovò una misiera di elu 
tale vigilanza > ni vbita 
in più del prezzo dei suoi f 
chiese una pietra. In tal 
tre Ja propria piramide 


Cheope p 
intrapres 


mu NIPLLVIBERSISTANIGINNIRNIRIA 


ano ci mette vnque anni.. 


— Allora possiamo anche aspettare 


IL THAVASO DELLE IDEE 


ELLAIAPIAFIDIIADALKAnANKKHHHAAHHEDITANATNTIIENHI HIGH 


Vedi quella stella? Ebbene. la sua luce per arrivare fino 


RA PART 


Borsa nera di Roma 


Le quotazioni dell'olio sono da di - 
finirsi in attesa dell'arrivo di auto 
bus che dovrebbero giungere di ori 
in ora dall'Umbria, Così dicasi pe 
i grassi animali. Macellazione clan. 
destina da parte di allevatori pet:- 
ferici di maialini oligoemicì. 1 pri 
ziosi animali che furono prenotati 
ancora in fasce vengono quotati a 
punti duecento” peso vivo. + 

Continua imperterrita è indistur- 
Data l'afMuenza dei corrieri chi 
bimino sostituito alle valigie donn 
prosperose 

Tendenza della trutta mangiabile 
4 mostrarsi rivestita di cellotane 
nelle vetrine dei fiorai Quella im- 
mi bile è stata distribuita co: 
la tessera in ragione di uno spicchio 
d'arancio a persona 


Panico ira le domestiche adibiti 
hi nnovo della riserva d'acqua nei 
ie damigiane e nei fiasehi di tam: 
glia in previsione di nuove rot 


di sitoni 

Aumenio impressionante di nuov: 
‘om». di 
Col @lenenu 


alla periter 


mene gVaria;i 


PRTTVPHVRIESTITINTENIIDRHRTHANKANERTHNKAKG HAVI VAFKRTRBRAMKANKKARA 


— Ma gli americani non dovevano portarci il caffé a 30 lire il chilo? 


.. invece ci hanno mandato i brasiliani, guarda che fregatura! 


OPA AUVTPORIVCRERRKTRAVATASENZILHNBTONKCSSIFRRATIIBRATATKVRHAK 


Tempesii ricomparsa di pesci 
ireschi d'acqua dolce totalmente as- 
sorbiti dalle donne di casa 
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Aumento ai capolinea di 
agitatissimi che scendono dui filo 
bus reggendosi | pantaloni dopo l'e- 
stirpazione totale dei boitoni 

I prezzi di Lisetta, data la stra- 
grande concorrenza »0no precipita 
UM I bum avendo scope-to ehe l'o 
lo e «loro giallo » rifiutano bigliet 
ti da mille e pretendono spezzati 
d'oro 


roi 


| 

| 
Carne 
Soda 

| Zucchero 
Ricowta 

| Cravatte 

| Zatterano 


Salsa pomodoro 


Orzo im sacchetti 
(mondo) 


Ate ara 


! 


| 


frane 


IL 


Direzione e Amministi 


ECCO FEBBR4 


L’adagio parla chiaro: 
febbraro corto e amaro 
Ma il mese del malanno 
è bisestil quest'anno, 
per cui nuil'altro aggiur 
5} 


ro solo che il mese 


sendo un po” più lun 
sia pure più cortese. 
Niente pi 


a a rovese 


qualche an 
e sull'azzurra sce 
quel sole che fa il 


quata ap; 
a 


esci 
che guarda da lontano, 
ma intanto fra Verbette 
uta sottomano 

a sboceiar le violette. 
Un freddo ragionevole: 
sei gradi o presso a poc 
poichè la stufa è fievole 
e non abbonda il fuoco 
il soffio del rovaio 
diverrebbe un bel guaio 
e la neve o la brina 

una vera rovina 
Secondo l’opinione 

di qualche eruditone, 
febbraio non sarebbe 
che il mese della febbre 
Speriam che non si tratt 
di febbre mangiarella 

la quale a conti fatti 
abbatte la scarsella. 
Speriamo che non sia 

la febbre perniciosa, 
visto che in farmacia 
medicin »mpresse 
hanno con piè leggero 
fatto tela pur esse 


verso il mercato nero, 
Un po’ febbricitanti 

lo siamo tutti quanti. 
Ma l’incomodo è lieve 
e dà, per fatla breve, 
soltanto l'emicrania 

esmette, salvo errore, 


in ognuno la nia 


di un futuro migliore. 
Con que 
lettori, nc 


> mal di testa, 


1 ci resta 

che d’augurarcì in pieno 
un febbraio sereno. © 
che passi presto e inizì 
una seri 
di gior 


